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1.2 Presentazione Is�tuto

L’Is�tuto tecnico di Predazzo è nato nel 1965 come sede succursale dell’Is�tuto Tecnico 

Commerciale Tambosi di Trento e con un biennio fino all’a.s. 1971/1972. Il Triennio è iniziato l’anno

successivo. Tale indirizzo ha rappresentato fin dalla sua nascita, un fondamentale elemento 

d'arricchimento e di crescita culturale per la popolazione di Fiemme e Fassa, contribuendo in 

maniera concreta, a)raverso i suoi ex-allievi, alla formazione degli operatori economici e della 

classe dirigente delle due Valli.

A par�re dal 1976, data in cui l'Is�tuto ha raggiunto la sua piena autonomia, è cominciato quel 

percorso di consolidamento sul territorio. La s�ma che gli operatori economici e gli amministratori 

dimostrano per la scuola, è il fru)o di un lavoro con�nuo che parte dalla conoscenza e dall'analisi 

della realtà valligiana e che si concre�zza nella proposta di un percorso di studio che risponde alle 

esigenze del mercato del lavoro e della formazione dell'individuo. 

La qualità del lavoro svolto ha trovato riconoscimento negli innumerevoli concorsi che gli 

studen� dell'Is�tuto hanno saputo vincere, non solo quando le abilità richieste erano quelle 

tecniche, ma anche in area umanis�ca e linguis�ca. 

Dal 1 se)embre 1999 L’Is�tuto Tecnico Commerciale di Predazzo è stato fuso con Is�tuto 

d’Istruzione di Cavalese, fusione tra due is�tuzioni scolas�che diverse (Cavalese e Predazzo).

Dal 2005 è stato in�tolato a “La Rosa Bianca – Weisse Rose”, il gruppo di giovani tedeschi che 

tentò di resistere al Nazismo pagando con la vita.

Dall’a.s. 2010/11 dopo l’ul�ma Riforma della scuola secondaria superiore, l’Is�tuto di Istruzione 

di Cavalese comprende sei indirizzi: Liceo Scien�fico, Liceo Linguis�co, Liceo Scienze Umane, 

Is�tuto tecnico Costruzione Ambiente Territorio (sede di Cavalese) Is�tuto Tecnico 

Amministrazione, Finanza Marke�ng e Tecnico Turismo (sede di Predazzo). 

L’Is�tuto offre, in tal modo, all’utenza locale, che raccoglie studen� provenien� dalle Valli di 

Fiemme, Fassa, Cembra e Valfloriana, un’ampia offerta forma�va, a)a a soddisfare le varie 

esigenze territoriali che vanno da una preparazione idonea alla prosecuzione degli studi 

universitari nonché all’ingresso nel mondo del lavoro (se)ori turis�co, commerciale e terziario). 

Dal 2002 presso la sede di Predazzo è stato aEvato il “Proge)o Sirio” diventato Corso serale per

adul� dall’a.s. 2010/11. Dal 2003 l’Is�tuto è divenuto test-center ECDL a favore sia degli studen� 

che di esterni interessa�. Nel 2006 è iniziata l’aEvità per il diri)o-dovere all’istruzione e 

formazione a favore di apprendis� e minori inoccupa� in collaborazione con l’Agenzia del lavoro. 

Dal 2013 presso l’is�tuto funziona un centro EDA. 

L’Is�tuto promuove molte inizia�ve di cara)ere culturale, che servono ad ampliare l’esperienza 

degli studen� e aEvità di �rocinio forma�vo sia curricolare che extrascolas�co. 
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Considerata la perifericità geografica, è a)ribuito grande rilievo alle visite guidate (mostre, 

musei, ecc.), ai viaggi di istruzione, agli scambi con l’estero, alla partecipazione a manifestazioni 

culturali di cara)ere nazionale (concorsi per la cooperazione, Olimpiadi di Italiano, Inglese, 

Matema�ca, Fisica e Chimica, conferenze con docen� universitari) e spor�ve (gare provinciali di 

atle�ca, gare provinciali e nazionali di corsa campestre e sci nordico). 

Vengono svol� interven�, cura� da esper� e docen�, di educazione alla salute e prevenzione 

dell’AIDS, della tossicodipendenza, del tabagismo, dell’alcolismo e viene fornito un servizio di 

informazione e consulenza psicologica (C.I.C.). Sono promossi percorsi specialis�ci sulla sicurezza e 

la salute dei che si concre�zzano in corsi di formazione indirizza� sia agli studen� che ai docen� 

dell’is�tuto. 

Nel corso dell’anno scolas�co gli studen� danno vita a diverse manifestazioni musicali o teatrali 

che sono anche occasione di socializzazione.

Il contesto ambientale si presenta con aspeE mediamente paragonabili a quelli di altre zone del

Tren�no, con una più forte accentuazione delle peculiarità turis�che e spor�ve. Tale situazione non

è priva di importanza in ordine all’a)eggiamento dei giovani nei confron� della realtà scolas�ca.

Nella Sede di Predazzo è par�colarmente da segnalare la presenza di alcuni studen� di madre 

lingua ladina residen� nella con�gua Valle di Fassa.

I genitori degli iscriE sono in genere diploma�; la percentuale dei genitori laurea� è piu)osto 

rido)a. Complessivamente, il livello socio-culturale risulta allineato alla media provinciale.

Il bacino di provenienza degli iscriE spazia storicamente dall’alta Valle di Fassa alle località più a 

sud-est del Comprensorio di Fiemme: alla maggiore incidenza numerica cos�tuita dalla 

componente  della Valle di Fiemme fa riscontro un significa�vo ruolo di cerniera  garan�to 

dall’Is�tuto tra le due con�gue realtà valligiane.

L’evoluzione delle iscrizioni è complessivamente stabile, con alcune oscillazioni al rialzo negli 

ul�mi  due anni, dovute alla maggiore presa degli indirizzi tecnici rispe)o alle scelte liceali 

potenziate in par�colare in Val di Fassa. 

Un aspe)o importante per la socializzazione dei giovani di Fiemme e Fassa è ricoperto dalle 

numerose società spor�ve, aEve sia per quanto riguarda gli sport invernali che per quanto 

riguarda l’aEvità calcis�ca. Nel contesto del Proge+o Scuola-Sport, che ha visto il nostro Is�tuto 

all’avanguardia nei confron� dell’intera realtà provinciale, si sono a più riprese avviate inizia�ve di 

raccordo con incoraggian� riscontri.

Nell’ul�mo periodo si sta realizzando una produEva poli�ca rivolta alla collaborazione ed 

all’integrazione delle agenzie educa�ve presen� sul territorio, con inizia�ve di cooperazione con il 

territorio, Comuni, Comunità di Valle, Caf /Acli, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Biblioteca, Apt, 

professionis�.

Per quanto concerne la prevenzione del disagio e dei comportamen� a rischio giovanile, si 

evidenzia che i rappor� con i Servizi dell’ASL risultano a tu)’oggi ben organizza� all’interno del 

Proge+o Salute in par�colare la poli�ca dei peer leader all’interno del proge)o di prevenzione 
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sull’uso e abuso di alcol e su sessualità e affeEvità.

1.3 Proge+o d’Is�tuto (estra+o) Profilo in uscita dell'indirizzo

L’Is�tuto Tecnico indirizzo Turismo è nato per preparare i futuri tecnici e progeEs� del turismo 

in un se)ore che è des�nato a divenire la più grande industria italiana e con la maggior possibilità 

di creazione di pos� di lavoro. L’indirizzo di Predazzo risponde al bisogno espresso dal territorio di 

diploma� capaci di operare efficacemente nei se)ori della produzione, intermediazione e 

commercializzazione ed effe)uazione dei servizi turis�ci sul territorio nazionale ed estero, 

all’interno di aziende private ed en� pubblici.

Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del se)ore 

turis�co e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 

internazionali, della norma�va civilis�ca e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella 

valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, ar�s�co, ar�gianale, 

enogastronomico, paesaggis�co ed ambientale. Integra inoltre le competenze dell’ambito 

professionale specifico con quelle linguis�che e informa�che per operare nel sistema informa�vo 

dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizza�vo e tecnologico 

dell’impresa turis�ca inserita nel contesto internazionale.

L’indirizzo Turismo si cara)erizza per lo studio di tre lingue straniere (inglese, tedesco e russo), 

l’ampio spazio dedicato alle materie turis�co-aziendali, al diri)o nonché alla conoscenza e 

valorizzazione del territorio sia locale che internazionale. 

Fanno parte integrante dell'offerta forma�va i soggiorni linguis�ci propos� nell'arco del 

triennio. Si tra)a di soggiorni della durata di una o due seEmane, da svolgersi all'estero in località 

dell'area germanofona, anglofona e russa, al fine di potenziare e affinare competenze e 

conoscenze sia di ordine linguis�co che culturale. Durante tali inizia�ve gli studen� frequentano un

corso di lingua e svolgono aEvità volte ad ampliare il loro bagaglio culturale (visite guidate a 

località di par�colare interesse storico culturale, escursioni, spe)acoli teatrali...). Di norma 

vengono organizzate anche visite a scuole o aziende locali che operano nel se)ore del turismo 

dando così modo di vedere ed entrare in conta)o con realtà a volte molto diverse da quelle 

conosciute.

Gli studen� hanno inoltre la possibilità di frequentare stage e �rocini sia durante il periodo 

scolas�co che in quello es�vo. Tali esperienze sono altamente forma�ve in quanto concorrono a 

creare un importante raccordo con il mondo del lavoro perme)endo agli studen� di me)ersi alla 

prova e sperimentare sul campo le conoscenze acquisite in classe. Da non so)ovalutare l’alta 

valenza orienta�va di simili inizia�ve in quanto perme)ono agli studen� di acquisire maggiore 

consapevolezza delle proprie aEtudini, dei propri pun� di forza nonché di quelli di debolezza.

Gli studen� che pra�cano un'aEvità spor�va a livello agonis�co possono inoltre avvalersi del 

Proge)o Scuola Sport in modo da poter conciliare impegni spor�vi e scolas�ci e raggiungere buoni 

risulta� in entrambi i campi.
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Infine nel corso del triennio gli studen� potranno conseguire una o più cer�ficazioni (sia 

linguis�che che ECDL) secondo quanto previsto dal presente Proge)o di Is�tuto.

Il diplomato è in grado di:

�  ges�re servizi e/o prodoE turis�ci con par�colare a)enzione alla valorizzazione del 

patrimonio paesaggis�co, ar�s�co, culturale, ar�gianale, enogastronomico del territorio;

�  collaborare a definire con i soggeE pubblici e priva� l’immagine turis�ca del territorio e i 

piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata;

�  u�lizzare i sistemi informa�vi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre 

servizi turis�ci anche innova�vi;

�  promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione 

mul�mediale;

�  intervenire nella ges�one aziendale per gli aspeE organizza�vi, amministra�vi, contabili e 

commerciali.

PECUP (Profilo Educa�vo Culturale e Professionale)

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i 

risulta� di apprendimento descriE di seguito specifica� in termini di competenze:

�  u�lizzare i linguaggi se)oriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambi� e contes� di studio e di lavoro;

�  stabilire collegamen� con le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospeEva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

�  riconoscere e interpretare:

✔ le tendenze dei merca� locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni 

nel contesto turis�co,

✔ i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa 

turis�ca,

✔ i cambiamen� dei sistemi economici nella dimensione diacronica a)raverso il 

confronto tra epoche e nella dimensione sincronica a)raverso il confronto tra aree 

geografiche e culturali diverse;

�  individuare e accedere alla norma�va pubblicis�ca, civilis�ca, fiscale con par�colare 

riferimento a quella del se)ore turis�co;

�  interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di ges�one e flussi informa�vi;

�  riconoscere le peculiarità organizza�ve delle imprese turis�che e contribuire a cercare 

soluzioni funzionali alle diverse �pologie;

�  ges�re il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 

integrata specifici per le aziende del se)ore Turis�co;

�  analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile;
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�  contribuire a realizzare piani di marke�ng con riferimento a specifiche �pologie di imprese 

o prodoE turis�ci;

�  proge)are, documentare e presentare servizi o prodoE turis�ci;

�  individuare le cara)eris�che del mercato del lavoro e collaborare alla ges�one del 

personale dell’impresa turis�ca;

�  u�lizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turis�che.

1.4 Quadro orario se3manale

Ore se3manali: 35 unità orarie di 50 minu�

Quadro orario

Materia

I Biennio II Biennio
5°

Anno

1°

anno

2°

anno

3°

anno

4°

anno

A3vità e insegnamen� obbligatori per tu3 gli studen�

Lingua e le)eratura italiana 5* 4 4 4 4

Storia 3 3 2 2 2

Lingua Tedesca 3 4*    

Lingua Inglese 4 4* 3 3 3

Matema�ca 5* 4 3 3 3

Scienze integrate (Scienze della Terra e Bio-

logia)
2 2    

Scienze motorie e spor�ve 2 2 2 2 2

Religione ca)olica o AEvità alterna�ve 1 1 1 1 1

A disposizione dell'Is�tuzione scolas�ca 2 2    

Totale area comune 1° Biennio 
Licei e Tecnici

24 24

Diri)o ed Economia 2 2    

Economia Aziendale 2 2

Scienze integrate - Fisica 2     

Scienze integrate - Chimica  2    

Geografia 3 3    

Informa�ca 2 2  

Lingua tedesca   3 3 3

Arte e territorio   2 2 2
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Terza lingua straniera: Russo   3 3 3

Discipline turis�che e aziendali 4 4 4

Geografia turis�ca 2 2 2

Diri)o e legislazione turis�ca 3 3 3

A disposizione dell'Is�tuzione scolas�ca   2 2 2

Totale se3manale 35 35 35 35 35
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2. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE

2.1 Composizione consiglio di classe

Cognome e Nome Ruolo Materia

Iaria Bruno Carlo sì Italiano/Storia

Falcone Marco sì Tedesco

Cesare Bernard sì Religione

Brigadoi Federica sì Inglese

Coiana Andrea no Matema�ca applicata

Mura Michele no Discipline turis�co-aziendali

Amendola Antonio no, coordinatore di classe Legislazione turis�ca

Verbitskaja Larissa no Russo

Mazzonelli Federico no Arte e territorio

Targher Cesare no Geografia turis�ca

Pellegrin Corrado sì Scienze Motorie

Davis Timothy no CLIL Inglese

Bordino Noemi rappresentante studen�

Vanzo Marianna rappresentante studen�

Giacomuzzi Chiara rappresentante genitori

Morandini Elena rappresentante genitori

2.2 Con�nuità docen�

MATERIA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA
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Religione  Bernard Cesare  Bernard Cesare  Bernard Cesare

Italiano  Cassa Marzia  Gennaro Nunzio  Iaria Bruno Carlo

Storia  Cassa Marzia  Di Gennaro Nunzio  Iaria Bruno Carlo

Tedesco  Consoli Daniele  Falcone Marco  Falcone Marco

Inglese  Brigadoi Federica  Brigadoi Federica  Brigadoi Federica

Matema�ca applicata  Perenzoni Elisa  Perenzoni Elisa  Coiana Andrea

Discipline turis�co

aziendali
 MicheloE Riccarda  Mura Michele  Mura Michele

Russo  Mina� Mar�na  Angelini Laura  Verbitskaja Larissa

Arte e territorio  Sieff Norma  Mazzonelli Federico  Mazzonelli Federico

Geografia turis�ca  Cicchella Luana  Targher Cesare  Targher Cesare

Diri)o e legislazione

turis�ca
 Nequirito Antonella  Castaldo Santolo

 Amendola Antonio

 CLIL: Davis Timothy

Scienze motorie  Pellegrin Corrado  Pellegrin Corrado  Pellegrin Corrado

2.3 Composizione e storia classe

Quadro della classe negli anni preceden�:

Anno scolas�co Iscri3 Promossi 
senza debito

Promossi con
debito

Respin� Ri�ra�

2014/15 18 10 7 1

2015/16 22 10 7 5

2016/17 17 10 7

2017/18 18* 14 2 2

2018/19 13 2

* Due studentesse hanno frequentato l’anno all’estero

La classe è composta da 13 studen�, di cui 12 femmine e 1 maschio. 
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Il gruppo classe iniziale, tu)avia, era più numeroso ma, nel corso dell’anno, una studentessa si è

ri�rata ed uno studente si è trasferito al corso serale. 

Non sono presen� studen� con DSA o BES. 

La classe risulta composta da studen� residen� in gran parte in Val di Fiemme. 

Nel complesso i risulta� sono sta� soddisfacen�, con alcuni elemen� che si avvicinano all'eccel-

lenza, mentre permangono per alcuni delle difficoltà in par�colari ambi� disciplinari a causa della 

poca aEtudine o di uno studio superficiale e incostante, spesso concentrato nei periodi pre-verifi-

ca. 

Di conseguenza il livello di profi)o generale della classe si può ritenere molto eterogeneo, an-

che se mediamente buono.

La partecipazione in classe è stata differente a seconda della disciplina di studio e delle tema�-

che affrontate. Cara)eris�ca, questa, che si evidenzia anche dai da� rela�vi ai vari progeE offer� 

dalla scuola, a cui, di volta in volta, hanno aderito studen� differen�.

Come si evince dall’apposita tabella, la classe ha visto alternarsi mol� docen� nel triennio. 

E’ da so)olineare che all’interno del gruppo classe c’è una studentessa che aderisce alla “Speri-

mentazione Studen� Atle� di Alto livello”, opportunità offerta dal MIUR.

Due studentesse hanno frequentato il quarto anno all’estero, in due dis�nte scuole negli USA, 

mentre una studentessa ha svolto un �rocinio es�vo all’estero in Irlanda.

Per quanto riguarda le cer�ficazioni linguis�che la situazione al 15 maggio 2019 è la seguente: 

lingua inglese: B1 (4), B2 (2), C1 (1); lingua tedesca: B1 (7); bilinguismo tedesco B2 (1).

Una studentessa ha conseguito la cer�ficazione informa�ca ECDL.
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3. INDICAZIONE SU INCLUSIONE

3.1 BES

Nella classe non sono presen� alunni BES né DSA.
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4 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ
DIDATTICA

4.1 Metodologie e strategie dida3che

L’aEvità didaEca intende rispondere alle molteplici e differenziate esigenze degli studen�. Essa è, 

in generale, tripar�ta, secondo lo schema seguente: 

• dida3ca curricolare. Garan�sce a ciascuno studente il possesso degli elemen� 

fondamentali, senza i quali non è possibile comprendere il significato dei contenu� 

disciplinari. Approfondisce i contenu� medesimi affinché gli studen� possano coglierne la 

valenza culturale e possano sviluppare le competenze richieste dal curricolo; 

• dida3ca finalizzata al recupero. Perme)e agli studen� che eventualmente incontrino 

difficoltà l’acquisizione degli elemen� fondan� di cui sopra. Essa si a)ua mediante 

interven� individualizza�; quando è necessario saranno forni� elemen� per il recupero di 

prerequisi� mancan� e per la risoluzione di carenze pregresse; lo studente sarà infine 

sollecitato a maturare un a)eggiamento posi�vo nei confron� della disciplina in ques�one 

e dello studio in generale; 

• dida3ca finalizzata all’approfondimento. Intende orientare lo studente alla dimensione 

della ricerca, anche in prospeEva degli studi universitari; oppure alla dimensione pra�ca, 

nella prospeEva di un ingresso nel mondo del lavoro.

4.2 CLIL: a3vità e modalità insegnamento

La programmazione CLIL è stata svolta negli ul�mi due anni con l'ausilio di docen� interni e con 

la collaborazione di un le)ore madrelingua.

Durante il quarto anno il CLIL è stato svolto sia in lingua inglese che in lingua tedesca, mentre 

per il quinto anno si è scelto di sviluppare un percorso in inglese.

Per il quarto anno, l’aEvità è stata svolta in compresenza con la docente di Lingua inglese prof. 

ssa Brigadoi e il prof Targher docente di Geografia turis�ca per un totale di 8 ore, sui seguen� ar-

gomen�: the United Kingdom: geography; main tourist des�na�ons and a)rac�ons; London; wri-

�ng i�neraries.

Le restan� ore si sono svolte a Berlino con il proge)o “Imparare da Berlino”, curato dal docente

di Lingua tedesca, prof. Falcone, in base alla seguente programmazione:

    • Reichs-und Bundeshauptstadt Berlin: Von der totalitären Vergangenheit zur technologischen 

Gegenwart. Präsenta�o u. Themeneinführung (2 ore);

    • Die Stadt unter dem Nazi-Regime. Einführungsseminar in der Topographie des Terrors (3 ore);

    • Kunststadt Berlin: Achthundert. Iahre Architektur. Werksta) im historischen Zentrum (4 ore);
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    • Judenverfolgung im Nazi-Deutschland. Ver�efugsseminar im Haus der Wannseekonferenz. 

Werksta) in der Dauerausstellung der Gedenkstä)e.(4 ore);

    • Widerstand im  Nazi-Deutschland. Ver�efugsseminar im Haus der Wannseekonferenz. Gesprä-

ch mit Saskia von Brockdorff. (5 ore);

    • Das jüdische Berlin. Themeneinführung im O)o-Weidt-Museum, auf dem jüdischen Friedhof 

und in den Hackeschen Höfen (4 ore);

    • Das getelite Berlin. Themeneinführung an der East-Side-Gallery, in der Gedenkstä)e Berliner 

Mauer, im Tränenpalast;

    • Graffi� und Street Art Kreuzberg und Schöneberg. Werksta) im Urban Na�on Museum (4 ore);

    • Recycling Start-up im Kunstgewerbe. Studio Visi�ng in Berlin-Lichtenberg. (5 ore);

    • Erinnerunggskultur in Berlin. Worlshop im Jüdischen Museum, Berlin. (4 ore).

Per il 5° anno, l’aEvità è stata svolta in compresenza con il docente di Legislazione turis�ca, 

prof. Amendola e il le)ore di madrelingua dr. Davis dedicando un’ora a seEmana per un totale di 

33 ore. Gli argomen� tra)a� sono sta�:

    • Birth of the communi�es EU;

    • Birth of the European Union;

    • Eu the 21ST century;

    • The European Union;

    • The EU Law and Tourism; 

    • Sustainable EU Tourism; 

    • Follow up Tourism law case studies.   

4.3 Alternanza scuola lavoro: a3vità nel triennio

L'introduzione dei percorsi di Alternanza Scuola Lavoro ha comportato cambiamen� non indif-

feren�, affidando una notevole responsabilità all’is�tuzione scolas�ca e agli en� presen� sul terri-

torio nel proge)are �rocini e aEvità significa�ve tali da colmare l’ampio divario esistente tra scuo-

la e mondo del lavoro. Contemporaneamente anche il singolo studente è stato sollecitato, in 

quanto vero protagonista dell’Alternanza Scuola Lavoro, ad essere aEvo, a operare delle scelte 

consapevoli e a rifle)ere in maniera cri�ca sul proprio percorso con l’obieEvo di aiutarlo a cresce-

re sviluppando competenze u�li nella realtà lavora�va e acquisire una maggiore consapevolezza di

sé e delle proprie potenzialità ed aspirazioni.

La norma�va introdo)a con la Legge della buona scuola (107/2015) e successivamente recepita

a livello provinciale (LP 10/2016) prevedeva che nel corso del triennio venissero svolte almeno 400

ore di aEvità di Alternanza Scuola Lavoro (di cui almeno la metà da svolgersi in azienda) e stabiliva

che lo svolgimento di de)e aEvità cos�tuisse un requisito sine qua non di ammissione all’Esame 

di Stato. Recentemente, la legge 108/2019 (21 se)embre 2018) ha differito tale requisito a par�re 

dal primo se)embre 2019.
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Per questo mo�vo nel corso dell’ul�mo anno il Consiglio non ha ritenuto di proporre ulteriori 

aEvità di Alternanza Scuola Lavoro. Non sono comunque mancate alcune proposte, alcune rivolte 

a tu)o il gruppo classe e altre rivolte esclusivamente su autocandidatura o rivol� alle eccellenze. 

TuE gli studen� hanno comunque svolto il numero minimo di ore previsto dalla norma�va e ognu-

no di loro ha svolto la maggior parte delle ore in azienda.

I �rocini curricolari si sono tenu� sia durante il periodo scolas�co che in estate. Come previsto 

dalla norma�va, per ogni �rocinio sono sta� defini� finalità, obieEvi e mansioni a cui hanno fa)o 

poi seguito la valutazione dell’ente ospitante e l’autovalutazione da parte di ogni �rocinante. I �ro-

cini sono sta� aEva� presso alberghi e stru)ure riceEve, APT e info point, musei, impian� di risa-

lita e agenzie di accompagnamento sul territorio.

Oltre ai �rocini curricolari, vi sono state altre modalità di svolgimento di aEvità di alternanza, 

tra le quali la partecipazione a seminari, incontri con tes�monial e progeE del Consiglio di Classe. 

Inoltre, su richiesta dei singoli interessa� e nel rispe)o della norma�va vigente, il Consiglio di Clas-

se ha provveduto a riconoscere anche aEvità di volontariato, lavoro s�pendiato e aEvità spor�va.

A3vità di Alternanza Scuola Lavoro svolta nell’ul�mo triennio

a.s. 2016 – 2017: classe 3TC

20/09: Il lago di Carezza: aspeE geo-morfologici e a)raEva turis�ca (a cura del do). Antonio 

Cavaliere, geologo);

04/11: Come promuovere e comunicare un evento (a cura dell’ApT Val di Fiemme: do).ssa Ma-

risa Giacomuzzi);

16-17/11: visita alla Fiera Internazionale delle Imprese Simulate di Ulm (D), a cui hanno parteci-

pato solo due studen� in rappresentanza della classe;

02-15/01: �rocinio curricolare presso la Nordik Ski;

31/01 e 07/02: Il ruolo dell’ApT nella promozione turis�ca: servizi di informazione, ges�one del-

le prenotazioni, creazione di paccheE turis�ci (a cura dell’ApT Val di Fiemme: Ursula Guadagnini) 

(in preparazione all’evento Fiera Internazionale delle Imprese Simulate);

02/02: Il turismo di nicchia: visita al My Kosher Hotel (Alba di Canazei); 

03/02: Il lavoro alla recep�on (incontro con Erika Vernucci, dire)rice d’albergo);

08/02: L’app di Simulimpresa (a cura di Mirco Mar�gnon, studente di ingegneria e sviluppatore 

di app) (seminario pomeridiano in preparazione all’evento Fiera Internazionale delle Imprese Si-

mulate);

15/02: I social nella promozione turis�ca: Facebook, Instagram e Twi)er (a cura dell’ApT Val di 

Fiemme: Marica Defrancesco e Monica Deflorian) (seminario pomeridiano in preparazione 

all’evento Fiera Internazionale delle Imprese Simulate);

01/03: Verso una nuova concezione di ApT: il sostegno al territorio (seminario pomeridiano a 

cura dell’ApT Val di Fiemme: Bruno FeliceE, dire)ore ApT Val di Fiemme);

08/03: La creazione di un evento: aspeE organizza�vi e logis�ci (seminario pomeridiano a cura 

dell’ApT Val di Fiemme: Diego Delvai);
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15/03: Visibilità media�ca: come raccontare un evento a)raverso le immagini (a cura dell’ApT 

Val di Fiemme: do).ssa Federica Cerri) (seminario pomeridiano in preparazione all’evento Fiera In-

ternazionale delle Imprese Simulate);

30-31/03: Fiera Internazionale delle Imprese Simulate: servizio di accoglienza, informazioni e 

assistenza ai visitatori;

04/05: Agenzie di viaggio e tour operators: incontro con Morena Carreri, buyer per il gruppo au-

striaco Eurotours;

21/05-03/06: Soggiorno linguis�co a Heidelberg (corso di micro lingua; visite aziendali ad un al-

bergo e al locale ufficio informazioni; incontro con una guida turis�ca a Francoforte; visita a Stra-

sburgo);

Luglio e agosto: �rocinio curricolare presso en� e aziende delle valli di Fiemme e Fassa.

a.s. 2017-2018: Classe 4TC

23/10: Retribuzione e previdenza (a cura di Tren�no School of Management: Antonella Toma-

si);

08/11: Il ruolo delle rappresentanze sindacali (a cura di Tren�no School of Management: Gianni

Tomasi);

16/11: La scuola non è mai finita (a cura di Tren�no School of Management: do). Aldo Gabbi);

22/11: Le differenze nel mondo del lavoro (a cura di Tren�no School of Management: do).ssa 

Federica Scarian);

04/12: Serata di socializzazione e condivisione del percorso di ASL (preparazione e presentazio-

ne del lavoro svolto a genitori, studen� classi terze e aziende ospitan�);

01/02: E-commerce e turismo: il caso Booking.com (incontro con il do). Niccolò Filippi, account 

Manager);

12-24/02: �rocinio curricolare presso en� e aziende delle valli di Fiemme e Fassa;

30/04-05/05: Imparare da Berlino (a cura dell’associazione Berlin Color);

20-24/05: Convegno Internazionale Europiano: servizio di accompagnamento e assistenza ai 

congressis� (vi hanno partecipato due studentesse);

a.s. 2018-2019: classe 5TC

19-21/10: Alta Quota: Fiera della Montagna e dell’Outdoor: servizio informazioni e promozione 

presso lo stand dei comprensori sciis�ci Pampeago-Obereggen, Lusia, San Mar�no di Castrozza (vi 

hanno partecipato qua)ro studentesse);

13/05: I servizi per l’impiego e gli strumen� per la ricerca del lavoro (a cura del Centro per 

l’impiego, Cavalese).
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4.4 Strumen� – Mezzi – Spazi – Ambien� di apprendimento – Tempi del
percorso forma�vo

BIBLIOTECA: fornita di circa cinquemila volumi, con sezione speciale per i tes� in lingua inglese 

e tedesca, emeroteca fornita di due quo�diani locali e due tra quelli di maggior �ratura nazionale 

e riviste specializzate.

LABORATORIO SCIENTIFICO-CHIMICO, dotato della seguente strumentazione: 30 postazioni 

con microscopi, strumen� per rilevazioni meteorologiche; strumen� mul�mediali, materiale biolo-

gico, mineralogico e chimico; aula servita da gas metano e acqua; un computer servito da stam-

pante laser.

1° LABORATORIO DI INFORMATICA, dotato di ven�nove postazioni con processore Intel Core 

I5. I paccheE so^ware installa� sono: Windows 10 Professional, Microso^ Office 2007, Open Offi-

ce, Libre Office ed Autocad 2016. Fornito di proie)ore, di una stampante laser di rete b/n, collega-

mento in rete LAN su server Windows 2008 e 2012 con connessione ad Internet.

2° LABORATORIO DI INFORMATICA dotato di ven�cinque postazioni con processore Intel Core 

I5. I paccheE so^ware installa�  sono: Windows 10 Professional, Microso^ Office 2007, Open Offi-

ce, Libre Office ed Autocad 2016. Corredato di proie)ore, stampante laser monocroma�ca di rete, 

connessione alla rete LAN su server Windows 2008 e 2012 con collegamento ad Internet.

3° LABORATORIO DI INFORMATICA, dotato di 15 postazioni pc complete con processore Intel 

Core I5. I paccheE so^ware installa� sono: Windows 10 Professional, Microso^ Office 2007, Open

Office, Libre Office ed Autocad 2016.

AULA SIMULIMPRESA adeguatamente cablata a norma di legge, sono presen� al suo interno, 9 

calcolatori ed una stampante di rete. I pc risultano dota� di sistema opera�vo Windows 10 Profes-

sional, Microso^ Office 2007, Open Office e Libre Office.

AULA DI LINGUE: 1 notebook (docente) + 24 Tablet/PC, Windows 10. Lavagna Smart Board da 

75”. Aula imprese simulate: 15 postazioni PC, processore i7, Windows10, stampante laser mul�-

funzione.

CARRELLI MULTIMEDIALI: postazioni didaEche mobili fornite di laptop, videoregistratore VHS 

e DVD con proie)ore e casse acus�che stereofoniche.

AULA DI  SOSTEGNO: dotata di:

•  materiale didaEco per disabili;

•  di una postazione informa�ca corredata di sistema opera�vo Windows 10 Professional;

•  di una stampante monocroma�ca laser con interfaccia USB;

•  di un Notebook di esclusivo u�lizzo da parte di alunni cer�fica�.

AULA POLIFUNZIONALE, (dotata di 77 pos�) per la fruizione di audiovisivi, è fornita di maxi-

schermo e videoproie)ore con le)ore dvd. Opportunamente cablata per l’u�lizzo della rete Inter-

net, vanta una nutrita videoteca di contenu� didaEci.

LIM in tu)e le aule didaEche dell'Is�tuto.
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PALAZZETTO DELLO SPORT, inaugurato da pochi anni con una ricca dotazione. E' in�tolato alla 

memoria di Paolo Lorenz, studente-spor�vo, agonista di sci alpino, frequentante il nostro is�tuto, 

ma tragicamente deceduto a seguito d'un incidente occorso in allenamento nel dicembre 2001.

4.5 A3vità recupero e potenziamento

In sede di scru�nio intermedio l’esito delle verifiche sulle carenze forma�ve dell’anno prece-

dente è riportato nel documento di valutazione affinché il consiglio di classe ne tenga conto ai fini 

dell’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato. 

In sede di scru�nio finale, ciascuna carenza forma�va dovrà essere esplicitata 4 European Quali-

fica�ons Framework 11 dal docente su apposita scheda, recante l’elencazione dei moduli ogge)o 

di recupero. Tale scheda verrà resa disponibile allo studente al termine dello scru�nio. 

L’Is�tuto si impegna, compa�bilmente con le procedure di nomina del personale docente, ad 

aEvare i corsi di recupero nel corso del mese di se)embre, al fine di effe)uare entro la seconda 

seEmana di o)obre le prove di verifica circa l’assolvimento del debito forma�vo. Il calendario del-

le aEvità di recupero sarà affisso all’albo della scuola e pubblicato sul sito d’is�tuto entro il primo 

di se)embre. 

DeE corsi rappresentano un’opportunità e non un obbligo per gli studen�, pertanto, per coloro

che decidessero di non avvalersene non saranno previste ulteriori inizia�ve didaEche specifiche. I 

genitori dei minori che decidessero di provvedere autonomamente all’aEvità di recupero (secon-

do i programmi che saranno forni� dalla segreteria didaEca) ne daranno comunicazione scri)a 

preven�va alla scuola. 

Le aEvità di recupero verranno di norma tenute dal personale docente in servizio avendo cura 

di selezionare, secondo l’effeEva disponibilità, in primo luogo i docen� �tolari all’a)o dello scru�-

nio o in alterna�va i �tolari subentran�. In loro assenza l’Is�tuto potrà ricorrere ad altri docen� in 

servizio della medesima disciplina e solo in ul�ma istanza ad esterni aven� �tolo legale. 

Il docente incaricato del corso deve far corrispondere l’intervento al programma proposto dal 

docente �tolare della disciplina. Qualora il docente non sia interno al consiglio di classe esso deve 

raccordarsi con il docente �tolare per ciascun alunno. 

I da� rela�vi alla registrazione delle presenze ai corsi, l’indicazione dei contenu� svol�, deve es-

sere regolarmente riportata sul registro ele)ronico quale strumento di validazione dell’aEvità. 

Le prove di verifica, corre)e e valutate dal �tolare del corso, verranno condivise eventualmente

con il docente disciplinarista di classe. Gli elabora�, conserva� dalla segreteria didaEca, potranno 

essere riprodoE in formato digitale a richiesta dell’interessato. Ai consigli di classe, in sede di scru-

�nio finale, spe)a la determinazione del numero degli interven� di recupero e della consistenza 

oraria da assegnare ad ogni intervento secondo le seguen� indicazioni: 

Discipline con 2 ore a seEmana Fino a 8 ore di corso di recupero

Discipline con 3/4 ore in seEmana Fino a 10 ore di corso di recupero
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Discipline con 5/6 ore in seEmana Fino a 12 ore di corso di recupero

Discipline con 7° più ore in seEmana Fino a 15 ore di corso di recupero

In caso di mancato assolvimento del debito, lo studente potrà concordare con il docente, entro 

la fine del trimestre, un’ulteriore e terza prova di verifica. Le carenze forma�ve degli anni prece-

den� non assolte permarranno quali premesse per ogni successivo scru�nio finale. 

Al fine dell’ammissione all’esame di Stato finale, il candidato dovrà aver assolto le carenze pre-

gresse e, come previsto dal D.Lgs. 62/2017 e dall’art. 8 del DPP 22-54 /2010 e successive modifi-

che, la media tra le discipline ai fini dell’ammissione non potrà essere inferiore ai 6/10. In par�co-

lare, visto l’Art. 8 del Decreto in ogge)o, il presente regolamento adeguato in data 20 dicembre 

2018 dal Consiglio dell’Is�tuzione, acquisito preven�vamente il parere del Comitato scien�fico e 

del Collegio dei docen� stabilisce che: 

• Le carenze forma�ve pregresse andranno debitamente assolte entro il mese di marzo 

dell’anno scolas�co in corso, in caso contrario incideranno sulla valutazione finale dell’alunno 

come un’ulteriore insufficienza e ne precluderanno l’ammissione all’esame di Stato, salvo deroga 

mo�vata espressa dal Consiglio di Classe in sede di scru�nio.

• L’alunno concorderà con il docente di classe della disciplina le tempis�che della prova e avrà 

facoltà di seguire eventuali percorsi di recupero dispos� anche in altre classi. In ogni caso, gli argo-

men� ogge)o di valutazione dovranno necessariamente essere quelli predispos� dal docente che 

ha a)ribuito la carenza forma�va. 

• Nel caso di discipline cessate in ragione dello sviluppo ver�cale del percorso di studi, l’alunno 

svolgerà la prova valuta�va con il docente della disciplina nella propria sezione sempre nelle mo-

dalità di cui sopra. 

• Qualora l’Is�tuto non avesse la disponibilità di un docente della disciplina specifica, prevarrà il

criterio di affinità o del possesso di specifica abilitazione. 

• Lo studente in caso di non ammissione alla classe successiva, tra)andosi di un provvedimento

di cara)ere superiore, vedrà es�n� i debi� pregressi. 

• Nel caso di passaggio ad altro indirizzo, eventuali carenze forma�ve ascrivibili a discipline non 

previste nel nuovo percorso di studi cesseranno di avere effe)o.

4.6 Proge3 dida3ci

Soggiorni linguis�ci

Propos� nell'arco del triennio e della durata di una o due seEmane, sono sta� svol� al fine di 

potenziare e affinare competenze e conoscenze sia di ordine linguis�co che culturale. La classe ha 

partecipato ad un soggiorno di due seEmane ad Heidelberg, nel corso del terzo anno, ad un 

soggiorno di una seEmana a Berlino, nel corso del quarto anno, e ad un soggiorno di due 

seEmane a Mosca, quest’anno.
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Proge+o Lingue

La possibilità di sostenere gli esami di cer�ficazione per la lingua inglese e tedesca, con l’aEva-

zione di corsi di preparazione.

Imparare da Berlino

Il proge)o “Imparare da Berlino”, realizzato in collaborazione con un’agenzia del se)ore turi-

s�co-culturale aEva nella capitale tedesca dal 2014, ha unito un'esperienza di formazione cultura-

le con lo sviluppo di competenze spendibili anche nel mondo lavora�vo. Il percorso (30.04-

05.05.2018, 40 ore) si è imperniato sulla comprensione della "lezione di Berlino" nella storia e 

nell'arte. Gli studen� si sono confronta� con i nuclei storici salien� della capitale tedesca e sono 

sta� guida� nella presentazione delle aEvità svolte in forma di archivio digitale. 

Proge+o “Quo�diano in classe”

Offerto dall’Associazione Italiana Giovani Editori che ha permesso di avere in classe un giorno a 

seEmana i seguen� quo�diani: Il Sole 24 ore, Il Corriere della Sera, L’Adige.

Proge+o ECDL (aEvità di test center e organizzazione corsi di preparazione):

Il proge)o è finalizzato all’acquisizione della cer�ficazione che a)esta la capacità di u�lizzare il 

PC nelle usuali applicazioni d’ufficio. Dal 2014 gli esami si ar�colano in ECDL Base (4 moduli) ed 

ECDL Full Standard (7 moduli).

Proge+o Scuola Sport

Si propone di conciliare le aEvità didaEche con gli impegni agonis�ci, aEvando le seguen� 

strategie:

- programmazione concordata delle verifiche scri)e e orali;

- organizzazione di aEvità di recupero individualizzate;

- lunedì esente, per tuE gli studen�, da verifiche scri)e e orali.

4.7 Percorsi interdisciplinari

Orientamento Post Diploma. Nella consapevolezza che l’orientamento aEene alla 

individuazione e valorizzazione di competenze trasversali di fronteggiamento e di life skills e 

mo�va� dal fa)o che lo studente sia il vero responsabile della costruzione del proprio proge)o 

personale, professionale e sociale, l’Is�tuto ha erogato informazioni obieEve, concrete e 

aggiornate, ha sviluppato le conoscenze e competenze a)e a consen�re di effe)uare scelte efficaci

dello studente,  favorendo lo stesso nell’inserimento in nuovi contes� organizza�vi, forma�vi e 

lavora�vi. In o)emperanza alle direEve del Dipar�mento Provinciale della Conoscenza, si è 

rinnovata l’adesione al Proge)o Alma Orienta� messo a punto dal Consorzio Interuniversitario 

AlmaLaurea.
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Sul fronte universitario, è stata organizzata la visita al Job Orienta di Verona; si è ospitato il 

responsasbile di Alphatest per la simulazione delle prove di accesso all’Università; sono sta� 

ospita�, presso la sede di Predazzo, I Focus Tema(ci territoriali organizza� dall’ufficio di 

orientamento dell’ateneo tren�no e si è accolta la responsabile orientamento di UNIBZ per la 

presentazione dell’offerta forma�va.

Grande interesse è stato riscontrato da parte degli studen� per la scelta delle tema�che tra)ate

da parte dei docen� universitari provenien� dai diversi dipar�men� delle università degli studi di 

Trento, in par�colare dai dipar�men� di Giurisprudenza ed Economia e managment. 

In vista della conoscenza del mondo del lavoro, la scuola ha organizzato la presentazione dei 

corsi Post-diploma  da parte degli operatori dell’Agenzia del lavoro del Tren�no, ha pubblicizzato e 

promosso i concorsi pubblici bandi� dalle Forze dell’ordine e dalla pubblica amministrazione, ha 

favorito l’incontro con gli imprenditori del territorio sul significato di fare impresa e con gli ex-

studen� sul loro percorso post-diploma. 

Tirocinio all’estero con Erasums+

Il 15 maggio 2019 l’Is�tuto organizza due incontri per presentare una interessante possibilità di 

�rocinio all’estero con il proge)o Erasmus+ “Plus muse & Smart specializa�ons”. Il proge)o offre la

possibilità di svolgere 12 seEmane di �rocinio forma�vo professionale presso aziende operan� nei

diversi se)ori.

4.8 Educazione alla ci+adinanza: a3vità – percorsi – proge3 nel triennio

Di seguito un elenco riassun�vo delle aEvità realizzate nel corso del triennio. TuE i progeE sono 

sta� condivisi nei Consiglio di Classe e sostenu� da tuE i docen� interessa�.

XXIV Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vi3me innocen� delle mafie

Il 21 marzo 2019, operatori dello Spazio Giovani “L’Idea” in collaborazione con l’Associazione 

Libera hanno proposto un breve percorso di approfondimento sul tema “mafia e legalità”, 

ricordando la figura del polizio)o italio-americano Joe Petrosino, assassinato dalla mafia a Palermo

nel 1909.

Rassegna cinematografica “Tu3 nello stesso pia+o” 

Proiezione di tre documentari nel mese di marzo 2019in collaborazione col “Proge)o 

educazione” dell’associazione Mandacarù, sui temi dello sfru)amento dei lavoratori e dell’impa)o 

ambientale della moda, sui cambiamen� clima�ci e dei rifugia� ambientali e sul land grabbing.

Giornata dei “Diri3 Nega�”

In occasione della Giornata della Memoria e della Giornata del Ricordo, tu)e le classi 

dell’Is�tuto sono state  coinvolte in un lavoro di ricerca, approfondimento e riflessione sui 

principali DiriE Fondamentali della Persona. I lavori prodoE (video, flash mob, quiz , 
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presentazioni, etc.) da ciascuna classe sono sta� rappresenta� all’interno dell’Assemblea d’is�tuto 

del 8 febbraio 2019 come momento di condivisione e riflessione sulla situazione a)uale in materia 

sia in Italia che nel mondo.

Proge+o Legalità

Sviluppato con collaborazione con l’ANM di Trento, prende spunto dalla tragica ricorrenza degli 

80 anni dalle leggi razziali volute dal fascismo, per approfondire il percorso che portò alla loro 

promulgazione. Gli studen� sono sta� invita� ad una riflessione sul coinvolgimento sociale, gli 

effeE, i pericoli sempre esisten� e presen� anche nelle società che si affermano democra�che.

Spe+acolo teatrale “Camillo Olive3: alle radici di un sogno”

Di Laura Curino e Gabriele Vacis, Teatro Comunale di Predazzo, 9 gennaio 2018. La storia di un 

“eroe moderno” solo apparentemente distante dagli eroi epici. Camillo OliveE è stato 

l’incarnazione di un sogno, di un proge)o di società, di una visione industriale modernissima.

Il terrorismo fondamentalista ed dramma della guerra in Siria

Gli studen� hanno partecipato il 29 se)embre 2018, ad un incontro con il giornalista Gabriele 

Del Grande, autore del libro “Dawla. La storia dello Stato islamico raccontata dai suoi disertori”.

I fini della pena deten�va e l’a+uale situazione carceraria.

Seminario sulla finalità della pena deten�va nel nostro sistema giudiziario.

Responsabilità connesse alla pra�ca della montagna

Seminario sulle problema�che e le responsabilità civili e penali connesse alla pra�ca dello sci, 

offrendo un quadro generale delle regole di sicurezza e degli obblighi precauzionali sulle piste alla 

luce di una giurisprudenza che tende a manifestare sempre maggiore severità nei confron� dei 

gestori delle aree sciabili.

Open 2020: il turismo accessibile in montagna

Trento, 21 semmbre 2019 a cura dell’Accademia della Montagna e TSM.

Proge+o Salute e Benessere

• Conoscenza e prevenzione delle tossicodipendenze, che si propone di fornire una corre)a 

informazione sulla tossicodipendenza e sui pericoli lega� all’uso di sostanze stupefacen�;

• Primo soccorso, che ha come obieEvo quello di trasme)ere le nozioni principali e 

addestrare nelle tecniche di base del primo soccorso;

• Giornata della donazione, che mira a fornire un’informazione corre)a sulla donazione di 

organi e tessu� e a sensibilizzare che possa essere u�lizzata per approfondire scelte 

consapevoli.
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Proge+o sicurezza sul lavoro

Si pone l’obieEvo di una formazione completa in materia di sicurezza so)o i diversi aspeE, con 

par�colare riferimento al lavoro presso le stru)ure turis�che.

Proge+o Alcooperiamo 

Il proge)o Alcooperiamo è un proge)o di peer educa�on, a)raverso il quale viene fa)a 

educazione fra pari per l'adozione di sani s�li di vita. I ragazzi (di terza superiore) vengono forma� 

dalle operatrici dell'azienda Sanitaria e a)raverso una seEmana di sensibilizzazione ai problemi 

alcol correla� e complessi. Dopo la formazione entrano nelle classi (terze medie e prime superiori) 

delle Valli di Fiemme e Fassa discutendo con i compagni del loro modo di avvicinarsi ai problemi 

alcol - correla�. 

4.9 Inizia�ve ed esperienze extracurricolari

Niente da riportare.

4.10 A3vità complementari e integra�ve (ampliamento dell'offerta
forma�va)

Niente da riportare.
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5. INDICAZIONI SU DISCIPLINE

5.1 Schede informa�ve su singole discipline (competenze –contenu� –
obie3vi raggiun�)

MATERIA: Lingua e le+eratura italiana Prof. Iaria Bruno Carlo

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la 
disciplina: LINGUA E 
LETTERATURA ITALIANA

Gli alunni hanno acquisito le seguen� competenze: 

Lingua

Apprendimento del processo storico e delle tendenze evo-

lu�ve della lingua italiana dall’Unità nazionale ad oggi.

Acquisizione di strumen� e metodi di documentazione per 

approfondimen� le)erari e tecnici.

Acquisizione di tecniche composi�ve per diverse �pologie di

produzione scri)a.

Le+eratura

Apprendimento  degli elemen� e principali dei  movimen� 

culturali della tradizione le)eraria dall’Unità d’Italia ad oggi 

con riferimen� alle le)erature di altri paesi.

Conoscenza di autori e tes� significa�vi della tradizione cul-

turale italiana e di altri popoli.

Acquisizione di metodi e strumen� per l’analisi e l’interpre-

tazione dei tes� le)erari.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o 
moduli)

Il Posi�vismo, Il Naturalismo, Zola, i fratelli de Goncourt, 

Darwin e Spencer.

Il Verismo; Capuana; 

Verga biografia, poe�ca e opere, Novelle e romanzi, Nedda, 

Rosso Malpelo, Fantas�cheria, I Malavoglia, Mastro don Ge-

sualdo.

Il Simbolismo e il Decaden�smo; Baudelaire, i simbolis� 

francesi; Pascoli biografia, poe�ca e opere, il Fanciullino, Myri-

cae, Can� di Castelvecchio poesie scelte: Arano, Lavandare, X 

Agosto, il Gelsomino no)urno. 

L’este�smo decadente, Huysmans; L’irrazionalismo: Nie-

23



Documento Finale 5TC Tecnico Turismo – Anno scolas�co 2018/19

tzsche;

D’Annunzio biografia, poe�ca e opere, Le laudi, poesie scel-

te: La sera fiesolana;

Il piacere, Le vergini delle rocce, Il fuoco.

Il Futurismo; MarineE, Manifesto del futurismo

Palazzeschi, poesia Chi sono?

Depero;

La poesia crepuscolare; Corazzini, poesia Desolazione del 

povero poeta sen�mentale.

La psicoanalisi e Freud; Schopenauer;

Svevo biografia, poe�ca e opere; Una vita, La coscienza di 

Zeno.

Pirandello, biografia, poe�ca e opere; Il Fu MaEa Pascal, 

Uno nessuno centomila, L’umorismo, le novelle Ciaula.

L’erme�smo 

UngareE biografia, poe�ca e opere; Il porto sepolto, L’alle-

gria, poesie scelte: I fiumi, S Mar�no del Carso, Veglia, Fratelli 

(doppia edizione).

Montale biografia, poe�ca e opere; Gli ossi di seppia, poesie 

scelte: Non chiederci la parola, spesso il male di vivere.

Il neorealismo tra cinema e le)eratura; P. Levi, biografia, 

vita e opere, Se questo è un uomo, La chiave a stella.

Dante Alighieri, Il Paradiso, introduzione e can� I, VI, X.

La narra�va moderna come genere di consumo: alcuni 

esempi (Agnello Hornby, Baricco, Bussola, Camilleri, Lucarelli).

ABILITA’: Lingua

Iden�ficare momen� e fasi evolu�ve della lingua italiana con

par�colare riferimento al Novecento.

Individuare aspeE linguis�ci, s�lis�ci e culturali dei / nei te-

s� le)erari più rappresenta�vi.

Produrre relazioni, sintesi, commen� con linguaggio specifi-

co.

Elaborare il proprio curriculum vitae in formato europeo.

Le+eratura

Contestualizzare l’evoluzione della civiltà ar�s�ca e le)era-

ria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi in rapporto ai principali 

processi sociali, culturali, poli�ci e scien�fici di riferimento.
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Iden�ficare e analizzare temi, argomen� e idee sviluppate 

dai principali autori della le)eratura italiana e di altre le)eratu-

re.

Collegare i tes� le)erari con altri ambi� disciplinari.

Interpretare tes� le)erari con opportuni metodi e strumen�

d’analisi al fine di formulare un mo�vato giudizio cri�co.

METODOLOGIE: Le unità didaEche sono state svolte prevalentemente a)ra-

verso lezioni frontali. Alcune opere sono state le)e e commen-

tate a)raverso la metodologia del coopera�ve learning in pic-

colo gruppo. I video biografici sono sta� propos� o in maniera 

introduEva oppure come rinforzo dell’argomento specifico. La 

classe ha evidenziato maggiore predisposizione verso l’appren-

dimento collabora�vo, ma minore a)raverso il dibaEto e il 

confronto orale.

CRITERI DI VALUTAZIONE: Il docente ha valutato le prove in base a criteri di valutazione 

concorda�.

Le prove aperte di produzione orale e scri)a saranno valutate 

in base ai seguen� indicatori:

- chiarezza e organicità esposi�va

- ricchezza e per�nenza del contenuto

- corre)ezza gramma�cale

Per quanto riguarda la valutazione delle prove scri)e, essa ha 

tenuto conto delle griglie proposte e approvate dal dipar�men-

to di le)ere dell’is�tuto. Inoltre in corso d’anno sono state u�-

lizzate le griglie di correzione indicate dal Ministero per l’Esame

di Stato 2019 non appena disponibili.

Per tuE gli altri aspeE si è fa)o riferimento al Regolamento 

che disciplina la Valutazione delle studentesse e degli studen� 

in questo Is�tuto.

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI:

Libri di testo: G. Barberi SquaroE, G. Genghini, Autori e 

Opere della le)eratura, 3A e 3B, Atlas.

Dante Alighieri, La Divina Commedia.

Brani di autori contemporanei: Agnello Hornby, Baricco, 

Bussola, Camilleri, Lucarelli.

Brevi video di biografie e opere le)erarie disponibili su You-
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tube prodoE dalla Treccani.

MATERIA: Storia Prof. Iaria Bruno Carlo

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la disciplina:  
STORIA

Agire in base ad un sistema di valori, coeren� con i princi-

pi della Cos�tuzione, a partire dai quali saper valutare faE 

e ispirare i propri comportamen� personali e sociali; 

stabilire collegamen� tra le tradizioni culturali locali, na-

zionali ed internazionali sia in una prospe)iva interculturale 

sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecno-

logiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella 

consapevolezza della storicità dei saperi; 

analizzare criticamente il contributo apportato dalla scien-

za e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al 

cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione 

culturale; 

riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, so-

ciali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/glo-

bale; 

essere consapevole del valore sociale della propria a)i-

vità, partecipando a)ivamente alla vita civile e culturale a 

livello locale, nazionale e comunitario; 

individuare le interdipendenze tra scienza, economia e 

tecnologia e le conseguen� modificazioni intervenute, nel 

corso della storia, nei se)ori di riferimento e nei diversi 

contesti, locali e globali.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o moduli)

Principali persistenze e processi di trasformazione tra la 

fine del secolo XIX e il secolo XXI, in Italia, in Europa e 

nel mondo.

AspeE cara)erizzan� la storia del Novecento ed il 

mondo a)uale

Modelli culturali a confronto: confli)i, scambi x dia-

logo interculturale.

Innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impa)o

su modelli e mezzi di comunicazione, condizioni socio-econo-

miche e asseE politico-istituzionali.

Radici storiche della Costituzione italiana e Carte inter-
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nazionali dei diri)i. Principali istituzioni  internazionali, euro-

pee e nazionali.

Unità dida3che

La Belle Epoque, L’età gioliEana, La Prima guerra mondia-

le, La Rivoluzione Russa, Il declino europeo e il primato ame-

ricano, L’ascesa del fascismo in Italia, La crisi economica del 

1929, La di)atura fascista, la Germania nazista, L’Urss di Sta-

lin, La Seconda guerra mondiale, La fine della guerra, Il mon-

do diviso e la guerra fredda, La Cos�tuzione italiana,  L’Italia 

della Ricostruzione e le grandi trasformazioni fino ai giorni 

nostri, L’era atomica e la distensione; La società americana 

negli anni 60 e 70; La linea terzomondista; la ques�one israe-

lopales�nese; la Cina comunista;  Nuove tensioni e problema-

�che economiche negli anni ’70 e il neoliberismo degli anni 

’80.

ABILITA’: Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo a)uale 

le radici storiche del passato, cogliendo gli elemen� di con�-

nuità e discon�nuità.

Analizzare problema�che significa�ve del periodo considera-

to.

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico nei sistemi econo-

mici e poli�ci e individuarne i nessi con i contes� internazio-

nali e alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e cul-

turali.

Effe)uare confron� tra diversi modelli/tradizioni culturali in 

un’oEca interculturale.

Riconoscere le relazioni fra evoluzione scien�fica e tecnologi-

ca e contes� ambientali, demografici, socioeconomici, poli�ci

e culturali.

Applicare categorie, strumen� e metodi della ricerca storica 

per comprendere mutamen� socio-economici, aspeE demo-

grafici e processi di trasformazione.

U�lizzare fon� storiche di diversa �pologia per ricerche su 

specifiche tema�che, anche pluri/interdisciplinari.

Analizzare cri�camente le radici storiche e l’evoluzione delle 

principali carte cos�tuzionali e delle is�tuzioni internazionali, 

europee e nazionali.
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METODOLOGIE: Le unità didaEche sono state svolte prevalentemente at-

traverso lezioni frontali e/o partecipate. Alcune fon� sono 

state le)e e commentate a)raverso la metodologia del coo-

pera�ve learning in piccolo gruppo. Le fon� iconografiche e i 

documentari sono sta� propos� come rinforzo dell’argomen-

to specifico. La classe ha evidenziato maggiore predisposizio-

ne verso l’apprendimento tradizionale e collabora�vo, ma 

minore a)raverso il dibaEto e il confronto orale.

CRITERI DI VALUTAZIONE: Sono state preferite  prove aperte di produzione orale  valu-

tate in base ai seguen� indicatori:

- chiarezza e organicità esposi�va

- ricchezza e per�nenza del contenuto

- corre)ezza linguis�ca

Inoltre, è stata effe)uata una prova scri)a in coopera�ve 

learning come ricerca-esposizione di un aspe)o specifico del 

tema Trincea in relazione alla Prima Guerra Mondiale, la cui 

valutazione è stata mista: prodo)o/di gruppo + esposizione/

individuale.

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI:

Libri di testo: Montanari M, Vivere nella storia vol. III, Dal 

Novecento a oggi, Laterza.

Documen� scriE e iconografici, giornali, atlan�, grafici, ta-

belle, fotografie, video con par�colare riferimento ai docu-

mentari dell’Is�tuto Luce e dell’Archivio della Eri-Rai.

MATERIA: Tedesco Prof. Falcone Marco

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la disciplina: 
LINGUA TEDESCA

L’allieva/o comprende i pun� essenziali di messaggi chiari in 

tedesco standard su argomen� familiari lega� ai propri 

interessi, al tempo libero, alla scuola, alle aree tema�che 

generali e a quelle specifiche del se)ore turis�co tra)ate nel 

corso dell’anno scolas�co; produce tes� semplici e coeren� su

argomen� familiari rela�vi al proprio ambiente, a de)e aree 
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tema�che generali e a quelle specifiche del se)ore turis�co; 

descrive avvenimen�, esperienze, speranze, intenzioni, 

programmi per il proprio futuro; espone brevemente ragioni e

fornisce semplici spiegazioni su opinioni, progeE e aspeE 

rela�vi alle aree tema�che generali e a quelle specifiche del 

se)ore turis�co tra)ate nel corso dell’anno scolas�co; illustra 

sinte�camente gli argomen� tra)a�, evidenziandone 

schema�camente, ove ricorrano, i pro e i contro.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:
(anche a+raverso UDA o 
moduli)

Nel corso dell’anno scolas�co sono state tra)ate le seguen� 

aree tema�che generali: a) l’ambiente naturale e la sua 

salvaguardia (Umwelt, Umweltschutz, Umweltbewusstsein, 

Grünes Deutschland, der deutsche Wald, das Grüne Band, 

autofreie Zonen, Radwandern, Konsumgesellscha8, 

Ökotourismus); b) aiuto ai paesi in via di sviluppo 

(Entwicklungshilfe in Äthiopien); c) famiglia tradizionale e 

nuove forme di convivenza (tradi(onelle Familie und neue 

Lebensformen, Patchwork-Familien); d) parità di genere 

(Gleichberech(gung von Frau und Mann, Frauenwahlrecht, 

die Rolle der Frau in Ost und West); e) Unione Europea e 

giovani (Europäische Union, Jugend und Europa). Inoltre sono 

state tra)ate le seguen� aree tema�che specifiche del se)ore

turis�co: f) seEmane bianche (Skiwochen im Gebirge); g) 

viaggi di lavoro e convegni (Geschä8sreisen und Tagungen); h)

ci)à d’arte e di cultura (Kunst- und Kulturstädte); i) guida 

turis�ca e visita guidata (Fremdenführer und StadAührung).

ABILITA’: Le conoscenze e i contenu� indica� al punto precedente sono 

sta� tra)a� e sviluppa� nelle qua)ro abilità di base: ascolto; 

produzione orale; comprensione del testo scri)o; produzione 

scri)a.

In par�colare, per quanto concerne conoscenze e contenu� 

specifici del se)ore turis�co, l’allieva/o comprende e fornisce 

informazioni anche in forma scri)a rela�ve a stru)ure 

riceEve in località montane, aEvità spor�ve invernali, tempo 

libero e gastronomia; comprende e dà informazioni anche in 

forma scri)a su stru)ure riceEve per mee�ng, congressi, 

convegni; comprende ed effe)ua descrizioni di ci)à d’arte e di

cultura, evidenziandone anche in forma scri)a gli aspeE 
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salien� riguardan� la dimensione storico-ar�s�ca, i traspor�, 

il tempo libero e la gastronomia. 

METODOLOGIE: Il mix didaEco, privilegiando l’approccio comunica�vo, è 

risultato dalla combinazione di inser� frontali, aEvità 

individuali, in coppia o a piccoli gruppi; esercitazioni fa)oriali 

e per competenze svolte in aula, in laboratorio e online sulla 

pia)aforma d’Is�tuto; lavoro a casa e, per le allieve e gli allievi

interessa�, simulazioni pomeridiane delle prove di 

cer�ficazione esterna per i livelli B1 e B2 del QCER. 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 1. Per la verifica degli apprendimen� nelle abilità di 

comprensione del testo scri)o (Leseverstehen) e di ascolto 

(Hörverstehen) sono state somministrate esclusivamente 

prove oggeEve, per quella dell’abilità di produzione scri)a 

(schri8liche Kommunika(on) prove a quesi� aper�; per quella

dell’abilità di produzione orale (mündliche Kommunika(on) 

prove consisten� in una conversazione e/o interazione 

guidata

2. Per le verifiche oggeEve il punteggio raggiunto dall’allieva/

o è stato riportato a 10 e uniformato ai livelli della scala 

prevista dal Regolamento sulla Valutazione dell’Is�tuto.

3. La valutazione della produzione scri)a si è basata sui 

seguen� indicatori: a) adempimento del compito; b) coerenza

e coesione del testo prodo)o; c) ampiezza e corre)ezza del 

lessico; d) ampiezza e corre)ezza delle stru)ure formali. Il 

punteggio (max 12 pun� complessivi; max 3 pun� ad 

indicatore) è stato riportato a 10 e uniformato ai livelli della 

scala prevista dal Regolamento sulla Valutazione dell’Is�tuto.

4. La valutazione della produzione orale si è basata sui 

seguen� indicatori: a) adempimento del compito; b) coerenza

e fluidità del parlato; c) ampiezza e corre)ezza del lessico; d) 

ampiezza e corre)ezza delle stru)ure u�lizzate. Il punteggio 

(max 12 pun� complessivi; max 3 pun� ad indicatore) è stato 

riportato a 10 e uniformato ai livelli della scala vo� prevista 

dal Regolamento sulla Valutazione dell’Is�tuto.

5. Il numero delle verifiche nei due periodi didaEci è 

conforme a quanto previsto dal Regolamento sulla 

Valutazione  dell’Is�tuto.  
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TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI:

Catani C. / Greiner H. / Pedrelli E. / Woleardt C. (2014): Kurz 

und gut. Ein Lehrwerk für deutsche Sprache und Kultur. B. 

Bologna: Zanichelli.

Pierucci T. / Fazzi A. (2013): Reisezeit NEU. Deutschkurs für 

Tourismus. Torino: Loescher.

Presentazioni e materiali audiovisivi resi disponibili dal 

docente sul quaderno ele)ronico degli allievi e in pia)aforma 

d’Is�tuto.   Esercitazioni su quaderno ele)ronico.

MATERIA: Lingua Inglese Prof. Brigadoi Federica

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: LINGUA 
INGLESE

Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunica�vi e 

u�lizzare i linguaggi se)oriali rela�vi ai percorsi di stu-

dio, per interagire in diversi ambi� e contes� professio-

nali, al livello B1/B1+/B2 del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue (QCER)

� presentare servizi o prodoE turis�ci (i�nerari)

� u�lizzare il sistema delle comunicazioni e delle 

relazioni delle imprese turis�che (circular le)ers)

� leggere e commentare un grafico (cenni)

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o moduli)

GENERAL ENGLISH

Grammar

� reported speech

� embedded ques�ons

� verbs followed by -ing / to

� colloca�ons with make and do

� linkers and cohesive devices

Wri�ng Gym:

� how to write an ar�cle;

� how to write an essay

Topics covered:

� Family affairs

� Happy holidays?

� High adventure

TRAVEL & TOURISM

31



Documento Finale 5TC Tecnico Turismo – Anno scolas�co 2018/19

The Dolomites and their legends:

� King Laurin and the Alp Glow

� Myths, legends and tourism

Experien�al Tourism

� what experien�al tourism is

� why it is growing more and more

� benefits and hidden risks both for locals and tourists

Special interest tourism:

� sports tourism

� agritourism (da completare a maggio)

� food tourism (da completare a maggio)

The impact of weather and climate on tourism:

� Key facts about tourism in Europe

� How climate change will affect tourism des�na�ons

Tourism and sustainability

� Pros and cons of tourism

� Sustainable and ecotourism

Language at work:

� wri�ng brochures and leaflets

� wri�ng i�neraries

� wri�ng circular le)ers

CONVERSATION CLASSES 

Topics covered by the mother-tongue teacher Timothy Davis:

Downsides of mass tourism: 

� the case of Venice (Video: Is tourism killing Venice?)

Tourism in Fiemme and Fassa valleys:

� how it affects local economy

� natural and cultural heritage

� local a+rac�ons

Climate change:

� its effects on tourism

� its effects on the local areas

New trends in tourism:

� How is gig economy changing hospitality?

Experien�al tourism: 

� family tourism

� sports tourism
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� wellness and medical tourism, 

� food tourism,

How to 

� pitch a product or a service

� analyze and interpret data

� describe and comment on a graph

ABILITA’: � interagire con rela�va spontaneità in brevi conversa-

zioni su argomen� familiari ineren� la sfera personale e lo 

studio;

� produrre tes� per esprimere in modo chiaro e sempli-

ce opinioni, intenzioni, ipotesi e descrivere esperienze;

� comprendere le idee principali e specifici de)agli di te-

s� rela�vamente complessi, ineren� la sfera personale e 

l’a)ualità, il lavoro o il se)ore d’indirizzo;

� comprendere globalmente, u�lizzando apposite strate-

gie, messaggi radio-televisivi e filma� divulga�vi su tema�che 

note;

a) produrre brevi relazioni, sintesi e commen� coeren� e 

coesi u�lizzando il lessico appropriato

METODOLOGIE: � esplicitazione dei contenu� e degli obieEvi che si in-

tendono tra)are e perseguire;

� lezione frontale;

� aEvità comunica�ve di coppia o di gruppo;

� risoluzione di esercizi;

� aEvità silenziose individuali (risoluzione esercizi, le)u-

ra individuale);

� discussione guidata;

� lavori di gruppo (aEvità di ricerca guidata o di presen-

tazione di un argomento);

CRITERI DI VALUTAZIONE: � Corre)ezza formale nell’espressione scri)a e orale;

� Capacità di comprensione di tes� scriE/orali;

� Capacità di produzione di tes� scriE/orali;

� Efficacia della comunicazione;

� Appropriatezza di linguaggio;

� Conoscenza dei contenu�;
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TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI:

TESTI E MATERIALI

� libri di testo in adozione (Jordan Edward e Patrizia 

Fiocchi, Grammar Files Blue Edi(on, Trinity Whitebridge; Guy 

Brook-Hart e Helen Tiliouine, Complete First for Schools, Cam-

bridge University Press; Catrin E. Morris, Flash On English For 

Tourism, ELI)

� materiale fornito dall’insegnante;

� schemi ed appun� personali;

STRUMENTI

� videoproie)ore e lavagna mul�mediale;

� pia)aforma e-learning;

� quizlet;

� kahoot;

MATERIA: Lingua Russa Prof. ssa Verbitskaja Larissa

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: LINGUA 
RUSSA

padroneggiare la lingua russa per scopi comunica�vi e 

u�lizzare i linguaggi se)oriali rela�vi ai percorsi di stu-

dio, per interagire in diversi ambi� e contes� professio-

nali

presentare servizi o prodoE turis�ci

u�lizzare e produrre strumen� di comunicazione visiva e

mul�mediale, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumen� tecnici della comunicazione 

in rete

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o moduli)

� aspeE comunica�vi, socio-linguis�ci e paralinguis�ci 

dell’interazione e della produzione orale in relazione al conte-

sto e agli interlocutori

� strategie compensa�ve nell’interazione orale

� stru)ure morfosintaEche, ritmo e intonazione della 

frase, adegua� al contesto comunica�vo

� strategie per la comprensione globale e seleEva di te-

s� rela�vamente complessi, scriE e orali 
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� cara)eris�che delle principali �pologie testuali, com-

prese quelle tecnico-professionali; fa)ori di coerenza e coesio-

ne del discorso

� lessico e fraseologia idioma�ca frequen� rela�vi ad ar-

gomen� di interesse generale o di studio; varietà espressive di

registro

� tecniche d’uso dei dizionari, anche se)oriali, mul�me-

diali e in rete

� aspeE socio-culturali veicola� dalla lingua russa 

Conoscenze gramma�cali:

b) I sostan�vi:

a. I sostan�vi: generi, numeri, �pi di decli-

nazione

b. I generi (le domande, le preposizioni, 

l’uso);

c. Il genere dei sostan�vi indican� profes-

sione, mansione; 

d. Genere dei sostan�vi aven� una conso-

nante debole del tema e con la desinen-

za zero al nomina�vo singolare;

e. Le par�colarità di formazione di forma 

plurale;

f. I sostan�vi usa� solo al singolare o solo 

al plurale;

g. I casi dei sostan�vi, alcuni significa� dei 

casi, declinazione dei sostan�vi, par�co-

larità della declinazione di alcuni so-

stan�vi maschili al geni�vo, accusa�vo e

preposi�vo singolare e plurale; 

h. I sostan�vi privi di singolare;

i. L’uso dei casi con o senza preposizioni; il

geni�vo con le parole indican� quan�tà;

le preposizioni di luogo, le preposizioni 

di direzione; le preposizioni di tempo; 

uso di alcuni preposizioni e casi eccezio-

nali; 

c) Gli aggeEvi:

a. Gli aggeEvi, le forme singolari; genere 
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degli aggeEvi; 

b. Gli aggeEvi, le forme plurali;

c. Le desinenze degli aggeEvi (accenta� e 

no);

d. La declinazione degli aggeEvi;

e. Gli aggeEvi par�colari (con [n’] del 

suffisso);

f. Gli aggeEvi possessivi 

g. Gli aggeEvi in forma breve; l’uso e il 

ruolo sintaEco;

d) I verbi:

a. L’uso dei verbi;

b. Le difficoltà di alcuni verbi. I casi par�-

colari dell’uso;

c. L’impera�vo; 

d. I tempi verbali: Passato; Futuro

e. L’infinito, l’uso dell’infinito;

f. Il passato. Formazione del passato. Il 

suffisso del passato “л”.

g. Il presente. I e II coniugazione del verbo.

h. Il verbo “быть” (essere); le par�colarità 

dell’uso.

i. Il futuro. La formazione del futuro. 

j. Impera�vo. Formazione dell’impera�vo.

k. I verbi di moto senza e con prefisso; i si-

gnifica� di alcuni prefissi; 

e) I numerali:

a. I numerali semplici, complessi, compo-

s�; 

b. I numerali cardinali. L’ortografia; l’uso 

dei numerali cardinali con sostan�vi; 

l’uso dei numerali con sostan�vi e ag-

geEvi;

c. I numerali ordinali, generi, uso;

d. Tempo (di orologio);

e. La data;

f) Pronomi

a. Pronomi personali; 

36



Documento Finale 5TC Tecnico Turismo – Anno scolas�co 2018/19

b. Declinazione dei pronomi personali;

c. Pronomi possessivi;

d. Pronomi “все / всё”;

e. Pronomi dimostra�vi;

f. Pronomi determina�vi;

g. Pronomi interroga�vi;

h. Pronomi nega�vi;

i. Pronomi indefini�;

g) Avverbi:

a. Gli avverbi di modo; 

b. Gli avverbi pronominali (interroga�vi – 

rela�vi; dimostra�vi; nega�vi)

c. Avverbi di tempo;

d. Avverbi di luogo;

h) Par�celle. 

a. Le par�celle più usate; l’uso delle par�-

celle;

i) Preposizioni.

a. L’uso delle preposizioni coi casi diversi; 

le par�colarità ed eccezioni;

j) CostruE

a. Possessive (poter dire di chi è un ogget-

to e che cosa;);

b. Impersonali;

c. SintaEche con “потому что / 

поэтому”;

d. CostruE con domanda “откуда” е 

«куда».

k) Sintassi

a. Proposizione semplice (proposizioni 

enuncia�ve, interroga�ve ed esorta�ve;

esclama�ve; nega�ve (con la par�cella 

“не”, con la parola “нет”,  con la parola 

“нельзя”);

b. La punteggiatura;

c. Le frasi finali;

d. La s�lis�ca in lingua russa;

ABILITA’: interagire con rela�va spontaneità in brevi conversazioni su ar-
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gomen� familiari ineren� la sfera personale e lo studio

u�lizzare le strategie compensa�ve nell’interazione orale 

dis�nguere e u�lizzare le principali �pologie testuali in base 

alle costan� che le cara)erizzano

comprendere le idee principali e specifici de)agli di tes� rela-

�vamente complessi, ineren� la sfera personale e l’a)ualità, il 

lavoro o il se)ore d’indirizzo

produrre brevi relazioni, sintesi e commen� coeren� e coesi, 

anche con l’ausilio di strumen� mul�mediali, u�lizzando il les-

sico appropriato

u�lizzare in autonomia i dizionari (anche il dizionario on-line) 

ai fini di una scelta lessicale adeguata al contesto

METODOLOGIE: � esplicitazione dei contenu� e degli obieEvi che si in-

tendono tra)are e  perseguire;

� lezione frontale; 

� aEvità comunica�ve di coppia o di gruppo; 

� risoluzione di esercizi; 

� aEvità silenziose individuali (risoluzione esercizi, le)u-

ra individuale, ricerca individuale); 

� discussione guidata; 

� prove di traduzione con l’uso dei dizionari anche quelli 

on-line;

Durante le lezioni veniva privilegiata  l’interazione orale e lo 

sviluppo delle abilità comunica�ve. Per quel che riguarda la 

gramma�ca, le spiegazioni venivano per lo più esemplificate 

a)raverso la simulazione di situazioni in cui le stru)ure 

linguis�che ogge)o di apprendimento siano u�lizzate 

concretamente. Laddove necessario si provvedeva a 

schema�zzare a)raverso tabelle e mappe conce)uali i 

contenu� da apprendere.

CRITERI DI VALUTAZIONE: La valutazione sia orale che scri)a veniva effe)uata  tenendo 

conto dei seguen� criteri:

� Corre)ezza formale nell’espressione scri)a e orale

� Capacità di comprensione di tes� scriE/orali 

� Capacità di produzione di tes� scriE/orali 

� Efficacia della comunicazione
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� Appropriatezza di linguaggio

� Conoscenza dei contenu�

Si somministravano varie �pologie di prova a seconda dei 

contenu� propos� o delle abilità che si intendono verificare. 

L’orale veniva valutato servendosi di prove che mirino a 

verificare le funzioni comunica�ve (per esempio a)raverso la 

costruzione di dialoghi) o mediante prove di vocaboli. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI:

Il programma si basava sui libri di testo, sui libri di le)ura e sul 

materiale trovato in rete (video lezioni, video amatoriali ecc). 

a) Il proge)o RETOUR (corso di lingua russa 

indirizzato ai lavoratori dei se)ori di 

ristorazione, alberghiero e commercio)

b) Il russo per alberghi e ristoran�, Golubeva, 

Zadorina,

c) Il russo, Esercizi, Chavronina S.A.

d) Il russo, gramma�ca pra�ca con esercizi, 

Pul’kina I., Zachava-Nekrasova E.  

e) Doroga v Rossiu / Дорога в Россию, parte 1 

(libro di testo), Antonova V., Nakhabina M., 

Safronova M., Tolstykh A.  

f) Poechali / Поехали!, parte 1 (libro di testo), 

Cernysov S.I.

g) Il russo per italiani, Dobrovolskaja J.

MATERIA: Discipline tecnico-aziendali Prof. Mura Michele

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: Discipline 
turis�co-aziendali

Redigere relazioni tecniche e documentare le aEvità 

individuali e di gruppo rela�ve a situazioni professionali

Proge)are, documentare e presentare servizi o prodoE 

turis�ci

Iden�ficare e applicare le metodologie e le tecniche 

della ges�one per progeE

Contribuire a realizzare piani di marke�ng con 

riferimento a specifiche �pologie di imprese o prodoE 

turis�ci

39



Documento Finale 5TC Tecnico Turismo – Anno scolas�co 2018/19

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o moduli)

MODULO A

ANALISI E CONTROLLO DEI COSTI NELLE IMPRESE TURISTICHE

LEZIONE 1 L’analisi dei cos�: cosa s’intende per costo, 

l’ogge)o di riferimento, classificazione    dei 

cos�, rappresentazione grafica di cos� fissi, 

variabili e totali.

LEZIONE 2 Il controllo dei cos�: il direct cos�ng: il 

metodo, la reddi�vità dei diversi prodoE e   

soluzioni alterna�ve dal punto di vista 

economico. 

  LEZIONE 3 Il controllo dei cos�: il full cos�ng: il metodo, 

le configurazioni di costo, ripar�zione dei cos�

comuni ed indireE su base unica e con 

l’u�lizzo dei centri di costo.

LEZIONE 4 Il controllo dei cos�: l’Ac�vity Based Cos�ng 

(ABC): il metodo e convenienza economica 

nell’u�lizzo.

LEZIONE 5 L’analisi del punto di pareggio (break even 

analysis): in cosa consiste, come si  

rappresenta graficamente, modifica del punto 

di pareggio e come si calcola nelle  aziende 

mul� prodo)o.

LEZIONE 6 Il sistema di qualità nelle imprese turis�che: 

termine o conce)o di qualità, cer�ficazione 

della qualità in azienda, aEvità che 

consentono di ges�re la qualità, qualità nei 

servizi turis�ci e nelle imprese turis�che

MODULO B

PRODOTTI TURISTICI A CATALOGO E A DOMANDA

LEZIONE 1 L’a3vità dei tour operator: chi sono i tour 

operator, l’aEvità di un tour operator, come 

realizzano i paccheE turis�ci, fase di 

ideazione e di sviluppo di un pacche)o 
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turis�co a catalogo, i principali contraE che 

un tour operator può concludere con 

un’impresa di servizi turis�ci, contra)o di 

allotment e rela�ve clausole, contra)o vuoto 

per pieno, predisposizione di un programma 

di viaggio di un prodo)o turis�co a catalogo. 

LEZIONE 2 Il prezzo di un pacche+o turis�co: metodi con

il quale un tour operator può fissare il prezzo 

di vendita di un pacche)o turis�co, 

determinazione del prezzo di vendita con il 

metodo del full cos�ng, pacche)o turis�co a 

catalogo veduto tramite  un’ADV, metodo del 

break even point e cosa consente di 

determinare. 

  LEZIONE 3 Il marke�ng e le vendite di pacche3 turis�ci:

come promuovere e commercializzare i 

paccheE turis�ci, strategie di vendita 

ado)ate dai tour operator, come si perfeziona

la vendita di un pacche)o turis�co, in cosa 

consiste la fase della ges�one e controllo del 

viaggio.

LEZIONE 4 Il business travel: cosa s’intende per business 

travel, cos’e un viaggio incen�ve, cosa 

s’intende per even� aggrega�vi, l’importanza 

del prodo)o congressuale per una località, le 

figure professionali che si occupano 

dell’organizzazione dei business travel, le fasi 

cara)erizzano un congresso, il mercato 

congressuale italiano.

MODULO C

PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO NELLE 

IMPRESE TURISTICHE

LEZIONE 1 La pianificazione strategica: in cosa consiste il

sistema di pianificazione, programmazione e 

controllo, gli elemen� di fondo che 

definiscono l’orientamento di fondo di 
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un’impresa, analisi dell’ambiente esterni ed 

interno, come si definiscono gli obieEvi 

strategici aziendali.

LEZIONE 2 Le strategie aziendali e i piani aziendali: 

strategie aziendali complessive e compe��ve, 

i piani aziendali. 

  LEZIONE  3 Il business plain: cos’è il business plain, 

contenuto del business plain.

LEZIONE 4 Il budget: cos’è il budget, come si 

predispongono i budget opera�vi ed aziendali.

LEZIONE 5 L’analisi degli scostamen�: in cosa consiste, 

come si  effe)ua l’analisi degli scostamen� dei

cos� e dei ricavi.

MODULO D

MARKETING TERRITORIALE

LEZIONE 1 Prodo+o/des�nazione e marke�ng 

territoriale: quando un territorio può essere 

considerato una des�nazione turis�ca?, le fasi

del ciclo di vita di una des�nazione turis�ca, 

l’analisi del ciclo di vita di una des�nazione 

turis�ca, valorizzazione del turismo 

sostenibile, significato del termine 

prodo)o/des�nazione, il marke�ng 

territoriale, il ruolo degli en� pubblici 

nell’ambito del marke�ng territoriale ed 

un’efficacia aEvità, forme di aggregazioni tra 

gli operatori economici al fine di creare uno 

SLOT.

LEZIONE 2 I fa+ori di a+razione di una des�nazione 

turis�ca: conce)o, i fa)ori che contribuiscono

a determinare il livello di a)raEvità di un 

territorio, i modelli dell’offerta di una 

des�nazione turis�ca, analisi dell’offerta 

turis�ca di des�nazione, l’analisi della 
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concorrenza, le strategie che derivano 

dall’analisi della concorrenza. 

  LEZIONE 3 I flussi turis�ci: analisi dei flussi turis�ci di una

des�nazione, i fa)ori che influenzano i flussi 

turis�ci, come si possono analizzare i flussi 

turis�ci di una des�nazione, tendenze 

evolu�ve della domanda turis�ca.

LEZIONE 4 Dall’analisi SWOT al posizionamento di una 

des�nazione turis�ca: l’analisi SWOT di una 

des�nazione turis�ca, pun� di 

forza/debolezza di un territorio, analisi dei 

pun� di forza/debolezza propri di una 

des�nazione turis�ca e delle opportunità  e 

delle minacce, conseguire una posizione 

strategica di successo, mercato obieEvo e il 

posizionamento, posizionamento di un 

des�nazione turis�ca.

LEZIONE 5 Il piano di marke�ng territoriale: comunicare 

e promuovere il prodo)o/des�nazione di una 

località turis�ca, l’importanza di un brand 

territoriale, strumen� di comunicazione e 

promozione di una des�nazione turis�ca,  

strumen� di comunicazione e promozione da 

ado)are online, strategie di Customer 

Rela�onship Management (CRM), gli 

strumen� di CRM ado)a� da una 

des�nazione turis�ca nella fase 

dell’accoglienza, il piano di marke�ng 

territoriale.

ABILITA’: Monitorare i processi produEvi e analizzare i da� per 

ricavarne indici 

U�lizzare procedure per lo sviluppo e la ges�one del sistema

di qualità nelle imprese turis�che

�Elaborare prodoE turis�ci, anche a cara)ere tema�co, e il 

rela�vo prezzo con riferimento al territorio ed alle sue 

cara)eris�che 

43



Documento Finale 5TC Tecnico Turismo – Anno scolas�co 2018/19

� Interpretare le informazioni contenute nei cataloghi 

U�lizzare tecniche e strumen� per la programmazione, 

organizzazione, ges�one di even� e rela�ve aEvità

l)Individuare mission, vision, strategia e pianificazione di casi

aziendali da� 

�Elaborare business plan 

�U�lizzare le informazioni per migliorare la pianificazione, lo

sviluppo e il controllo dell’impresa turis�ca

h) U�lizzare strategie di marke�ng per la promozione 

del prodo)o e dell’immagine turis�ca del territorio in Italia

e all’Estero 

i)U�lizzare strumen� mul�mediali e nuove tecniche di 

comunicazione per la promozione dell’immagine turis�ca 

del territorio e la commercializzazione del servizio

j) Elaborare un piano di marke�ng territoriale in funzione 

delle poli�che economiche e finanziarie poste in essere per

la governante del se)ore

�Realizzare casi aziendali in collaborazione con il territorio

METODOLOGIE:
Metodologie Dida3che

Il metodo di insegnamento si basa essenzialmente sulla 

lezione frontale, dialogata con discussione guidata.

In par�colare la lezione dialogata dovrebbe perme)ere di: 

� coinvolgere gli studen� nello svolgimento della lezione, 

facendo loro assumere un ruolo aEvo; 

� acquisire l’abitudine di esporre, relazionare e comunicare 

u�lizzando un linguaggio appropriato; 

� verificare in i�nere la comprensione o meno degli 

argomen� spiega� 

� aEvare ed incoraggiare comportamen� partecipa�vi ed un 

confronto costruEvo 

� esercitazioni

CRITERI DI VALUTAZIONE:
Modalità di verifica e valutazione

Viene garan�to il numero minimo  di verifiche deliberato dal 
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dipar�mento. La valutazione avverrà a)raverso  una griglia, 

u�lizzata per l’indirizzo Turismo e AFM, approvata dal 

dipar�mento e condivisa con la classe. Le valutazioni 

somma�ve di fine pentamestre si baseranno sulla conoscenza 

e comprensione degli argomen� propos� e si fonderanno 

anche sui seguen� elemen� di giudizio: 

a) apprendimento: livello di partenza e "a)uale";

b) partecipazione; 

c) metodo di studio; 

d) impegno e rispe)o delle scadenze. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI:

Libro di testo: Scelta Turismo vol. 3, corso di discipline 

turis�che aziendali, Giorgio Campagna e Vito Loconsole, edito 

da Tramontana.

 Ar�coli traE dalla stampa, casi aziendali,  slides,  internet e 

LIM

MATERIA: Matema�ca applicata Prof. Coiana Andrea

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

Matema�ca applicata

� U�lizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritme�-

co ed algebrico, rappresentandole anche so)o forma grafica. 

� Individuare le strategie appropriate per la risoluzione dei

problemi. Analizzare da� e interpretarli sviluppando deduzio-

ni e ragionamen� sugli stessi anche con l’ausilio di rappre-

sentazioni grafiche, usando in modo consapevole gli stru-

men� di calcolo. 

� U�lizzare il linguaggio e i metodi propri della matema�ca

per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qua-

lita�ve e quan�ta�ve. 

 CONOSCENZE o CONTENUTI TRAT-

TATI: 

� Modulo 1: Richiami ( equazioni/disequazioni; piano cartesiano; 

curve del 1° ordine; curve del 2° ordine ) 

� Modulo 2: Funzioni di Due Variabili 

� Modulo 3: Applicazioni Economiche 
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(anche a+raverso UDA o moduli) 

ABILITA’: � Riconoscere il significato di termini di uso comune nel contesto 

specifico delle scienze matema�che applicate. 

� Saper manipolare equazioni e disequazioni lineari in una o due 

variabili. 

� Saper manipolare equazioni e disequazioni di secondo grado. 

� Familiarizzare con en� defini� in ambiente 2D e 3D. 

� Familiarizzare con strumen� di calcolo propri dell’analisi mate-

ma�ca. 

� Saper manipolare, con padronanza, gli strumen� matema�ci 

u�li a inquadrare e modellare scenari che ineriscono lo specifico 

indirizzo (economico), proprio del corso di studi scelto.

METODOLOGIE: � studio; 

� team working (a)uato anche nell’oEca di un’apertura al 

confronto); 

� valorizzazione dell’autonomia 

CRITERI DI VALUTAZIONE: � applicazione; 

� metodo di studio; 

� capacità di a)enzione in classe e, più in generale, l’a)eggia-

mento tenuto nei confron� del processo di apprendimento; 

� capacità cri�ca; 

� acquisizione dei contenu�; 

� capacità esposi�va; 

� evoluzione (in termini di crescita) della personalità dell’allie-

vo. 

TESTI e MATERIALI / STRUMEN-

TI ADOTTATI: 

� Tes�: “ Matema�ca per Is�tu� Tecnici Economici, Vol. 5 / 

Vol. 4 / Vol. 3 – Atlas ” 

� Strumen�: LIM

MATERIA: Arte e territorio Prof. Mazzonelli Federico

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la disciplina: 
ARTE e TERRITORIO

L’insegnamento della Storia dell’Arte si colloca nel quadro più 

ampio dell’educazione e dello sviluppo della personalità 

dell’adolescente, che coinvolge tuE i linguaggi, verbali e non 
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verbali e impegna tu)e le discipline. Tale connessione con le 

diverse materie e  la varietà dei contenu�, cos�tuisce il punto 

di riferimento obbligato in ogni fase del percorso forma�vo. 

Con riferimento a tale premessa gli obieEvi generali raggiun�

rispe)o alle loro competenze sono sta� i seguen�:  il 

consolidamento della capacità dei ragazzi di u�lizzare 

strumen� e metodologie specifiche per la le)ura dell’opera 

d’arte, la sua analisi e comprensione quali elemen� 

rappresenta�vi di un determinato periodo storico o contesto 

sociale. La creazione di una propria autonomia cri�ca, di 

le)ura, approfondimento e di personale giudizio sui prodoE 

dell’arte visiva,   a)raverso la fruizione dei manufaE ar�s�ci, 

archite)onici, ed in generale dei processi crea�vi che hanno 

segnato la dimensione este�ca del con�nente europeo tra la 

fine del 1700 e il ventesimo secolo. In fine lo sviluppo di un 

approccio cri�co anche rispe)o alla più generale dimensione 

dei processi comunica�vi del passato come del presente

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o 
moduli)

Modulo 1

I Beni Culturali

La definizione di bene culturale. 

I beni culturali come patrimonio storico, ar�s�co ed 

antropologico. Le problema�che legate ai processi di 

protezione e salvaguardia: vincoli, tutele e valorizzazioni. 

Il problema della tutela dei centri storici e il riconoscimento 

della con�nuità tra monumento e contesto ambientale. 

Modulo 2

Dalla Roman�cismo al realismo: lo sviluppo della ricerca 

pi+orica o+ocentesca tra ro+ura, innovazione e con�nuità. 

Roman�cismo, contesto storico e opere esemplari. Un 

percorso a)raverso l’analisi delle opere “Za)era della 

Medusa” di Theodore Gericault e “Viandante sul mare di 

nebbia” di Caspar David Friedrich; dal superamento delle 

poe�che neoclassiche al sen�mento dl Sublime. 

Courbet e la rivoluzione della pi)ura realista. 

Approfondimento del dipinto “Funerale a Ornans”. 

Modulo 3

L’impressionismo e la pi+ura moderna. 
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Un mondo che cambia: la citazione dell’an�co, la pi)ura 

orientale, le nuove tecniche pi)oriche, i nuovi soggeE, l’opera

come frammento del divenire. Analisi dell’opera “Impressione.

Levar del Sole” di Claude Monet. 

Modulo 4  

Le avanguardie ar�s�che del Novecento .

L’espressionismo tedesco: nuove forme per una ribellione 

poli�ca ed este�ca. Il confli)o interiore come specchio di una 

società. Nuove strategie espressive dalla pi)ura al cinema. E. 

L. Kirchner il dipinto “NollendorfPlatz”. F.W. Murnau 

“Nosferatu” . R. Wiene “Il gabine)o del do)or Caligari”. F. 

Lang “Metropolis”.  

 Il caso “Oiseau dans l’espace” di Costan�n Brancusi; in 

tribunale per sostenere l’arte contemporanea. Marcel 

Duchamp contro gli Sta� Uni� d’America. 

Il conce)o di avanguardia. Schede e le)ure delle opere di 

H.Ma�sse “La danza”, P.Picasso “Les Demoiselles D’Avignon”, 

G.Balla “Velocità d’automobile”, U.Boccioni “Gli sta� d’animo”,

“Forme uniche della con�nutà nello spazio”. 

Lezioni di le+ura dell’immagine e conoscenza del territorio.

-Proge)o  Museo  Magnifica  Comunita’  di  Cavalese  –  uscita

didaEca e can�ere di lavoro sul museo della Magnifica: analisi

archite)onica, contenu� didaEci, aspeE ges�onali. Visita alla

biblioteca Muratori.

-I Beni Culturali: principi e categorie.

-  Approfondimento  sul  quar�ere  “Le  Albere”,  un  quar�ere

res�tuito alla ci)à, luoghi pubblici ed edilizia privata. Il Muse,

un nuovo conce)o di museo.  Dall’archite)ura modernista alla

lezione di Renzo Piano “Che cos’è l’archite)ura?”

-Soggiorno linguis�co in  Russia:  analisi  e  scheda del  museo

Puskin.  Osservazione  e  analisi  degli  elemen�  cos�tu�vi  del

museo, dai percorsi didaEco/tema�ci alla ges�one dell’offerta

turis�ca. 

ABILITA’: Dall’analisi della forma ar�s�ca presa in esame, essere in 

grado di riconoscere i principali messaggi comunica�vi 

veicola� dall’opera (sia essa elemento archite)onico, 
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scultoreo o pi)orico),

Essere in grado di fare confron� e di creare collegamen� 

per�nen� tra contesto ar�s�co e contesto antropologico e 

sociale dei periodi storici su cui si focalizzano le varie unità 

didaEche.

Rielaborare individualmente, soggeEvamente e in autonomia 

le informazioni e gli s�moli che vengono forni� a)raverso 

l’insegnamento della storia dell’arte, lasciando all’alunno la 

libertà di creare una propria dimensione este�ca, una libera 

aEvità cri�ca, di le)ura, di codificazione e di scelta del 

proprio patrimonio visivo, immagina�vo e mnemonico.

Essere in grado di col�vare una prassi di a)enzione “visiva” 

rispe)o a ciò che ci circonda, anche rispe)o al contesto 

urbano e paesaggis�co, dunque rispe)o alla contemporaneità

e alla sua dimensione este�ca, fa)a di conservazione del 

patrimonio storico ma anche di sensibilità alle possibilità 

este�che legate alla contemporaneità e ai suoi linguaggi.

Essere in grado di u�lizzare le conoscenze accumulate durante

il percorso di apprendimento quali strumen� per la propria 

formazione culturale, e�ca e sociale.

METODOLOGIE: Il metodo di lavoro u�lizzato si è basato, per quanto  possibile,

sulla visione e sull’analisi delle opere più rappresenta�ve dei 

periodi presi in considerazione, evidenziandone gli elemen� 

principali e a)uandone per quanto possibile la 

contestualizzazione storico-antroplogica, cercando di fornire 

diversi pun� di osservazione per la stessa opera, ciclo di opere

o archite)ura affrontate (dunque storico, emo�vo, formale, 

ecc.) in maniera da favorire un’organizzazione delle 

conoscenze ragionata, ma capace di dare spazio ad un 

pensiero cri�co e personale dell’alunno.

Per  quanto riguarda le proge)ualità esterne e legate alle 

uscite didaEche la metodologia si è basata sugli strumen� 

forni� di volta in volta dai contes� nei quali gli alunni si sono 

trova� ad operare (osservazione dire)a e strumen� 

esperienziali quali schede di analisi, momen� di riflessione e 

conoscenza dire)a dei contes�) .
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CRITERI DI VALUTAZIONE: La valutazione è stata svolta sia a)raverso la verifica orale su 

argomen� specifici, sia valutando la partecipazione degli 

alunni alle aEvità svolte in autonomia ed alla loro 

partecipazione alle discussioni condo)e in classe a par�re da 

specifici momen�/opere presenta� durante lo svolgimento dei

singoli moduli. Sono state prese in considerazione ai fini di 

una valutazione anche gli elabora� da loro realizza� 

(approfondimen�, le)ure e presentazioni).

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI:

Sono sta�  u�lizza� tuE gli strumen� didaEci a disposizione 

per rendere più vivo il coinvolgimento degli studen� 

nell’osservazione e studio delle immagini, in par�colare:

libri di testo, libri, cataloghi ed estraE di tes� forni� dal 

docente; Cd-rom; Filmat; So^ware didaEco; LIM; personal 

computer, saggi cri�ci,riviste, fotocopie, mappe conce)uali, 

documen� di preparazione alle visite didaEche.

Testo u�lizzato : Protagonis� e forme dell’arte – Gillo Dorfles, 

Cris�na Dalla Costa, Marcello Ragazzi.  Atlas Edizioni  

MATERIA: Geografia Turis�ca Prof. Targher Cesare

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la disciplina: 
GEOGRAFIA TURISTICA

Lo studente sa usare termini e conceE fondamentali del 

linguaggio geografico. · Individuare, descrivere, rappresentare

e spiegare i fa)ori principali che influiscono sulla 

localizzazione delle aEvità turis�che. · Analizzare ed 

interpretare flussi di persone, capitali, informazioni. · 

Riconoscere gli aspeE geografici, ecologici, territoriali 

dell’ambito naturale ed antropico, le connessioni con le 

stru)ure demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo. · U�lizzare le 

re� e gli strumen� informa�ci nelle aEvità di studio,ricerca e 

approfondimento disciplinare · Analizzare l’immagine del 

territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo 

integrato e sostenibile. · Proge)are, documentare e 

presentare servizi o prodoE turis�ci.

CONOSCENZE o CONTENUTI Ore curricolari previste: 2 a seEmana (70 ore annue)
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TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o moduli)
Ore effeEvamente svolte dal 17 se)embre 2018 al 14 aprile 

2019: 51 di cui 49 per l’aEvità curricolare (lezioni, 

�interrogazioni, verifiche)  2 per altre aEvità (assemblee di 

classe/is�tuto, progeE vari)

Ore previste dal 14 aprile all'8 giugno 2019: 13 di cui 11 per 

� �lezioni curricolari  2 per verifiche scri)e  0 per verifiche 

orali

Programma svolto al 14 aprile 2019:

Modulo 1. Il turismo nel mondo e il turismo sostenibile ore 

9.

-  Il turismo globale: quando è nato e perché. Le nazioni più 

visitate al mondo, le nazioni che ricavano e spendono 

maggiormente nell'ambito turis�co

- I numeri del turismo mondiale e i ritmi di crescita del 

fenomeno. nel corso del tempo. Le connessioni tra turismo e 

sviluppo economico nelle diverse aree del mondo

- Flussi turis�ci nelle diverse aree del mondo: turismo 

domes�co e internazionale degli USA, Paesi più e meno visita�

del con�nente americano

- Le principali organizzazioni nel campo del turismo: l'OMT e 

l'UNESCO

- Le principali �pologie di stru)ure riceEve e di traspor� del 

turismo globale

- Il turismo sostenibile e responsabile. La piaga del turismo 

sessuale

- Definizione di ecoturismo e il turismo responsabile secondo 

l'OMT.
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Modulo 2. L'Africa ore 13

- Collocazione delle più importan� nazioni africane sulla 

car�na muta, oltre che esercitazione sui principali elemen� di 

geografia fisica del con�nente

- Da� principali, morfologia e climi in Africa

- L'Africa mediterranea: morfologia, climi e principali risorse 

turis�che

- Egi)o: da� e cara)eris�che generali, mo�vi per cui il turismo

ha subito un forte decremento negli ul�mi anni

- L'Africa centrale: aspe)o fisico e clima. Le colonizzazioni, le 

risorse e i flussi turis�ci.

- Kenya: paesaggio e clima. Il turismo in Kenya: principali 

des�nazioni e mo�vi per cui il se)ore non riesce a decollare.

- L''Africa australe: paesaggi, climi, cenni storici e principali 

risorse turis�che culturali e naturalis�che

- Sudafrica: da� principali, paesaggi, clima, traspor� e numeri 

del turismo nel Paese. La ques�one dell'apartheid. I vari �pi di

turismo nel Paese: culturale, naturalis�co e balneare.

3. L'Asia e Oceania ore 26

- Asia: il con�nente dei record (superficie, popolazione, 

densità, catene montuose, laghi, profondità oceaniche). 

Confini, morfologia e climi dell'Asia. I flussi turis�ci nel 

con�nente.

- Il Medio Oriente: cara)eris�che ambientali, culturali ed 

economiche che accomunano i vari Paesi dell'area, territorio, 

clima e confini. L'Islam: divisione tra sunni� e scii�

- Le primavere arabe. I Paesi più visita� dai turis� nel Medio 
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Oriente e le principali des�nazioni presen� in Arabia Saudita, 

Giordania, Emira� Arabi Uni� ed Iran.

- Israele: da� generali, territorio e clima. La nascita dello Stato 

di Israele e la ques�one israelo-pales�nese. I flussi turis�ci in 

Israele e da dove provengono principalmente gli arrivi. Le 

principali �pologie di turismo del Paese: religioso, 

archeologico, balneare. Tradizioni e gastronomia.

- Asia meridionale e sud-orientale: territorio, climi, economia 

e religioni presen� nell'area. Le principali des�nazioni 

turis�che in Nepal, Thailandia, oltre alle principali mete 

balneari e culturali dell'Asia meridionale e sud-orientale.

- India: ambien� e climi. Storia dell'India e organizzazione 

della società. Il turismo in India e le sue principali �pologie: 

religioso, culturale, balneare e naturalis�co. Tradizioni e 

gastronomia del Paese.

- Estremo Oriente: paesaggi e climi dell'area. I prima� 

detenu� dall'Estremo Oriente. I Paesi più visita� dell'area e i 

principali mo�vi di visita in Corea del Sud, Mongolia, Hong 

Kong, Macao e Taiwan.

- Cina: da� principali, paesaggi, climi, traspor� e principali 

even� storici. Il turismo in Cina: l'apertura verso l'esterno dal 

1978, da dove provengono i principali flussi e le mete più 

importan� del Paese. Pechino, la Grande Muraglia, l'Esercito 

di Terraco)a, le montagne himalayane, la Via della Seta. 

Tradizioni e gastronomia

- Giappone: da� principali, morfologia, clima e traspor�. I 

principali even� nella storia del Giappone. Come sono 

cambia� i flussi turis�ci in Giappone negli ul�mi anni e per 

quali mo�vi. Turismo aEvo e passivo. Le principali 

des�nazioni turis�che del Giappone, oltre alle tradizioni e la 

gastronomia locale.

- Oceania: clima, territorio e storia. I Paesi più visita� nel 
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con�nente.

- Australia: da� generali, territorio, clima, traspor�, principali 

mete turis�che

Prima del termine delle lezioni si prevede di 

affrontare/terminare i seguen� moduli/argomen�:

Modulo 4. L'America ore 14

- America: superficie, popolazione, densità, record, divisione 

tra nord, centro e sud America. Confini, morfologia 

dell'America. Risorse e flussi turis�ci nel con�nente.

- Sta� Uni�: da� generali, territorio, clima, traspor�, storia. Il 

turismo nel Paese: numeri, turismo aEvo e passivo, turismo 

naturalis�co, balneare, le grandi ci)à (East e West Coast), i 

regni del diver�mento, il patrimonio culturale, tradizioni e 

gastronomia.

- Centro America: morfologia, clima, storia. I Paesi più visita� 

dell'area e i principali mo�vi di visita a Cuba, Repubblica 

Dominicana e Costa Rica.

- Messico: da� generali, territorio, clima, traspor�, storia. Il 

turismo nel Paese: numeri, turismo aEvo e passivo, turismo 

naturalis�co, balneare, archeologico. Le principali ci)à, 

tradizioni e gastronomia.

- Sud America: morfologia, clima, storia. I Paesi più visita� 

dell'area e i principali mo�vi di visita in Argen�na e Perù.

- Brasile: da� generali, territorio, clima, traspor�, storia. Il 

turismo nel Paese: numeri, turismo aEvo e passivo, turismo 

naturalis�co e balneare. Le principali ci)à, tradizioni e 

gastronomia.
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ABILITA’: Lo studente, al termine del corso, conosce gli aspeE 

fondamentali del turismo mondiale come fenomeno 

geografico per eccellenza, con par�colare riferimento alla 

globalizzazione e lo sviluppo sostenibile. Lo studente è in 

grado di riconoscere gli impaE posi�vi e nega�vi del turismo 

nei diversi con�nen�, riconoscere il ruolo svolto da 

organizzazioni quali l'UNESCO e individuare il potenziale 

turis�co dei paesaggi culturali e naturali. Un par�colare occhio

di riguardo è stato rivolto a un turismo a basso impa)o 

ambientale e a bassa velocità, quale quello svolto a piedi, in 

bicicle)a o con altri mezzi di trasporto poco o per nulla 

inquinan�.

METODOLOGIE: con il fondamentale ausilio del libro di testo, il docente ha 

cercato di integrare le informazioni contenute nel volume 

ado)ato dalla classe con ulteriori informazioni provenien� da 

altri tes�, nonché con l'ausilio di atlan�, banche da�, l'aiuto 

fornito da Internet per il reperimento di informazioni quanto 

più a)uali che abbiano potuto integrare quanto spiegato nelle

ore di lezione. Fondamentale si è rivelato l'u�lizzo della LIM 

per fornire in maniera quanto più chiara e sinte�ca agli 

studen� le informazioni necessarie per un proficuo 

apprendimento della materia. Par�colare a)enzione è stata 

rivolta alla partecipazione aEva degli studen�, mediante la 

possibilità di intervenire durante le lezioni, al fine di 

coinvolgerli quanto più possibile, oltre che la possibilità di 

svolgere i�nerari turis�ci tema�ci che hanno permesso di 

affinare alcune specifiche tema�che e, contestualmente, di 

perfezionare la capacità di lavorare autonomamente.

CRITERI DI VALUTAZIONE: Prove scri)e semi-stru)urate (in cui si sono alternate 

domande aperte, domande chiuse a risposta mul�pla, 

collegamen�, car�ne mute), interrogazioni orali, 

proge)azione di i�nerari turis�ci di interesse culturale e 

ambientale.
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TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI:

Libro di testo “Des�nazione Italia, Europa, Mondo”, vol.3, di 

Bianchi S., Kohler R., Moroni S., Savino G., Vigolini C. 

Powerpoint, Atlante, Carte geografiche di differente scala 

(specialmente planisferi e carte con�nentali), carte tema�che,

il Mondo in Cifre 2018 e 2019, Storia del Mondo in 500 

camminate, LIM, riviste

MATERIA: Diri+o e Legislazione turis�ca Prof. Amendola Antonio

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la disciplina: 
DIRITTO e LEGISLAZIONE 
TURISTICA

Lo studente individua e sa accedere alla norma�va 

pubblicis�ca, riconoscere gli is�tu� fondamentali e le 

�pologie principali del diri)o pubblico nelle loro implicazioni 

tecniche e applicazioni pra�che e riconosce i principali 

meccanismi giuridici regolatori dell’aEvità amministra�va.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o moduli)

Nel corso dell’anno scolas�co sono state tra)ate le seguen� 

tema�che:

Cos�tuzione e Forma di Governo

L’organizzazione cos�tuzionale

Le Regioni e gli en� locali

La pubblica amministrazione

Legislazione turis�ca

Legislazione turis�ca italiana

Tutela del patrimonio ar�s�co e culturale

ABILITA’:     • Confrontare i principali sistemi ele)orali

    • Comprendere e valutare i rappor� che  intercorrono tra gli

organi;

    • Comprendere natura e funzioni della Pubblica 

Amministrazione

    • Individuare i principali diriE e doveri dei ci)adini.

METODOLOGIE: Il lavoro svolto ha cercato di s�molare la partecipazione aEva 
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degli alunni partendo dalle loro competenze. Sono state 

previste fasi di  dialogo e confronto e di discussione. La 

metodologia della lezione frontale e delle aEvità individuali 

sono state tu)e u�lizzate, a seconda delle esigenze, degli 

interessi, delle finalità degli obieEvi e delle necessità che di 

volta in volta emergeranno. La lezione frontale, in par�colare, 

è stata u�lizzata dall’insegnante nella presentazione dei 

conceE, degli strumen� opera�vi e interpreta�vi, della 

metodologia. Il lavoro individuale e di gruppo, a)o per 

l’acquisizione delle abilità. Il dialogo, la discussione e il 

confronto quale momento di verifica, socializzazione, e 

all’interiorizzazione delle conoscenze, competenze e capacità.

CRITERI DI VALUTAZIONE: Sono state effe)uate un congruo numero di verifiche tramite 

interrogazione orale. Lo strumento della verifica è stato anche 

l’analisi della partecipazione e dell’impegno dimostra�. La 

valutazione è avvenuta a)raverso l’u�lizzo di un’apposita 

griglia in decimi approvata dal dipar�mento e condivisa con gli

studen�.

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI:

RoncheE  P.,  Diri)o  e  legislazione  turis�ca.  Fondamen�  di

diri)o pubblico, 3a ed, Zanichelli.

Slide predisposte dal docente

MATERIA: IRC Prof. Bernard Cesare

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la disciplina: 
IRC

1. Individuare,  in  dialogo  e  confronto  con  le  diverse

posizioni  delle  religioni  su  temi  dell’esistenza e sulle

domande  di  senso,  la  specificità  del  messaggio

cris�ano  contenuto  nel  Nuovo  Testamento  e  nella

tradizione  della  Chiesa,  in  rapporto  anche  con  il

pensiero scien�fico e la riflessione culturale.

2. Iden�ficare, in diverse visioni antropologiche, valori e

norme  e�che  che  le  cara)erizzano  e,  alla  luce  del

messaggio  evangelico,  l’originalità  della  proposta

cris�ana.
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o moduli)

E�ca  e  scienza:  bioe�ca  e  nuove  tecnologie,  la  ques�one

"embrione",  la  procreazione  assis�ta,  l'aborto,  le  nuove

fron�ere  della  gene�ca,  l’accanimentoterapeu�co,  la

ques�one dell’eutanasia,….

E�ca ed economia:   la  globalizzazione,  il  consumo cri�co,  il

mercato equo-solidale,  il consumismo,…

E�ca e ambiente:   l’enciclica di papa Francesco Laudato sii, il

problema  delle  risorse;  la  natura:  da  divinità  ad  ogge)o;

Libertà  individuale  e  libertà  colleEva:  le  scelte  riguardo

l’ambiente; Il problema delle catastrofi ambientali

E�ca  e  persona:  come  vivere  e  vedere  la  sessualità,  la

posizione della chiesa e la realtà dei giovani,…

ABILITA’: - Individuare i traE della religiosità e dei comportamen� dei

giovani in relazione alle prospeEve della proposta cris�ana.

- Riconoscere il ruolo che il rapporto tra le religioni ha per il

futuro della comunità locale e internazionale.

-  Conoscere  gli  elemen�  dell’appartenenza  (valori  condivisi,

relazionalità,  obieEvi  e  procedure  comuni)  in  riferimento

anche alla comunità cris�ana

-  Riconoscere  il  punto  di  vista  del  cris�anesimo  sui  temi

centrali del dibaEto contemporaneo

- Mo�vare orientamen� e progeE di vita a livello personale,

professionale e sociale, anche a confronto con le proposte del

cris�anesimo

- Individuare i  principi fondamentali  della  proposta cris�ana

riguardo  ai  rappor�  sociali  ed  economici,  alle  relazioni

internazionali, espressi nella do)rina sociale della Chiesa

- Riconoscere, a confronto con prospeEve di altre culture e

religioni,  mo�vazioni e orientamen� del pensiero cris�ano e

del magistero rispe)o a ques�oni di bioe�ca e di ecologia

METODOLOGIE: L’approfondimento  del  discorso  e�co  iniziato  l’anno

precedente quest’anno  è  stato  tra)ato  con collegamen� e
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chiari  agganci  alla  quo�dianità,  partendo  sopra)u)o

dall’a)ualità (ar�coli di giornale, spun� dal Web,….)

Il  percorso  e  la  specificità  degli  argomen�  propos�  hanno

portato  all’approfondimento,  possibilmente  mediante  un

approccio  dire)o  a)raverso  le  fon�  proprie  dell’argomento

(quo�diani,  riviste  specializzate,  legislazione  nazionale  ed

internazionale, documen� del magistero)

Si è cercato di tra)are gli argomen� in rapporto alle esigenze e

alle cara)eris�che del processo forma�vo dello studente, 

tenendo conto degli approcci diversi e dei contribu� offer� 

dalle altre discipline di insegnamento.

Le lezioni soto state svolte prevalentemente a)raverso lezioni

partecipate  o  discussioni guidate, anche a)raveso il Problem

solving, con alcune lezioni frontali.

CRITERI DI VALUTAZIONE: Nel  processo  didaEco  sono  state  avviate  molteplici  aEvità

ogge)o  di  valutazione:  come  il  reperimento  e  la  corre)a

u�lizzazione di documen� (biblici, ecclesiali,  storico-culturali,

contemporanei), la ricerca individuale e di gruppo (a cara)ere

disciplinare e interdisciplinare), il confronto e il dialogo. 

Sono sta� effe)ua� lavori di approfondimento personale, con

eventuale presentazione in classe.

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI:

Libri a disposizione degli studen�:

C. Cris�ani -  M.Mo)o,  Coraggio, andiamo! 100 lezioni di

Religione, La Scuola 2014

L. Solinas,  Tu)ele voci del mondo, SEI 2014

Tes� di appoggio:

C. Fiore, E�ca per Giovani 2, Elledici, Leumann (TO) 2003.

M. Doldi, Bioe�ca per Giovani, Piemme, Casale Monferrato

(Al) 2001

Slide e file di Power Point del docente

Tes� del Magistero della Chiesa

Ar�coli di giornale

Video inchieste
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MATERIA: Scienze Motorie Prof. Pellegrin Corrado

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la disciplina: 
SCIENZE MOTORIE

Competenze previste nei Piani di Studio approva� nel Dipar-

�mento e raggiunte alla fine dell’anno. 

Competenza 1: CORPO

Postura, stru)ure responsabili del movimento (apparato loco-

motore), capacità condizionali

Competenza 2: GIOCHI SPORTIVI

Competenza 3: ESPRESSIVITA’ CORPOREA E AMBITO RELAZIO-

NALE / COGNITIVO

Competenza 4: IGIENE, SALUTE, SICUREZZA e AMBIENTE

Competenza 5: ATTEGGIAMENTO (transfert essenziali, curiosi-

tà  intelle)uale  ed interesse  disciplinare con l’efficacia  delle

capacità, frequenza)

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI:

(anche a+raverso UDA o moduli)

PROGRAMMA  SVOLTO 

Il programma di Scienze Motorie e Spor�ve è stato ar-

�colato sulla base della norma�va ministeriale con par�colare

riferimento al colloquio pluridisciplinare.

UNITA' DIDATTICA 1 - CORSA di RESISTENZA

Allenamento in ambiente naturale e su pista, controllo

cardiaco, prove cronometrate.  Elaborazione sulla scheda per-

sonale dei risulta� individuali mediante raffronto prestazione-

risposta cardiaca e valutazione rapportata alla classe.

Fisiologia cardiaca con spiegazioni teoriche in classe in 

riferimento alle connessioni tra funzione cardiaca e prestazio-

ne spor�va (p.es. pulsazioni, portata, pressione),  metodologia

e tecniche dell'allenamento alla resistenza (corsa con�nua, in-

terval-training, corsa a ripe�zione, fartlek, circuit-training), 

effeE dell'allenamento, ciclo supercompensazione, doping.

In par�colare il percorso didaEco, sul libro di testo e sulle di-

spense, è stato il seguente:

anatomia e fisiologia cardiaca, il ciclo cardiaco, parametri fun-

zionali, accenni su infarto e collasso (testo, pag. 215-220 e 

pag. 401). 
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Carico interno e baEto cardiaco (testo pag. 40-47), calcolare il

valore soglia e monitoraggio della frequenza cardiaca (Dispen-

sa  Docen� Ed. F. TN, con par�colare riferimento ai parametri 

“Intensità”, “Frequenza”e al “Programma di allenamento per 

la corsa campestre” di P. Endrizzi per gli aspeE applica�vi), 

soglia aerobica e soglia anaerobica, conce)o di capacità aero-

bica e potenza aerobica.

La respirazione, scambio dei gas respiratori, trasporto dei gas 

nel sangue, regolazione (Collodel pag.17-24), circolazione del 

sangue e trasporto dei gas respiratori, il consumo di ossigeno 

–VO2 (Collodel pag. 24-32) 

la resistenza (pag. 115 e 119-125), classificazione, cara)eris�-

che effeE dell’allenamento da aEvità fisica protra)a. VO2 

Max, debito di ossigeno ala)acido e la)acido, percentuale del

VO2 Max. Miglioramento del trasporto dell’ossigeno  e sport: 

gli ada)amen� fisiologici (Sport di Resistenza e Doping, di 

Luca Collodel – Ediciclo Editore pag. 33-45 e 46-57) 

� conce)o di energia e consumo energe�co (testo pag. 

48-54)

� i meccanismi energe�ci anaerobico-ala)acido (crea�n-

fosfato), an-la)acido (glicolisi), aerobico (fosforilasi ossida�-

va). Ripasso (An.Al.) e approfondimento su dispensa tra)a da 

S.d.S. “Le basi della contrazione muscolare”

� il metabolismo e la produzione dell’energia in rapporto

al �po di sforzo e all’allenamento,  i meccanismi energe�ci 

nella contrazione muscolare e in rapporto alla prestazione,  il 

consumo e il debito di ossigeno , substra� energe�ci enzimi e 

doping (dispense)

UNITA' DIDATTICA 2 - LE CAPACITA' MOTORIE

� classificazione e schema didaEco generale delle capa-

cità motorie (testo pag.36)

IL MUSCOLO E LO SVILUPPO DELLA FORZA 

� dispense n. 1 e n. 2 esplica�ve ed integra�ve delle 

esercitazioni pra�che  per incrementare la forza  con 

sovraccarico, effe)uate presso palestra specializzata di

Predazzo. Conoscere e migliorare la forza (testo pag. 

95-112 e tabella a pag. 205) 
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� effeE dell’allenamento, periodizzazione, l’allenamen-

to generale e specifico della forza massimale, veloce , 

resistente (testo pag. 103 e dispense curate dal docen-

te)

� La forza: anatomia e fisiologia muscolare (muscoli 

stria�, lisci, miocardio, stru)ura sarcomero, ac�na, 

miosina,CIT, fibre lente, veloci, intermedie) conce)o di

unità motoria,  abbinamento tra s�molo nervoso e 

contrazione, modalità d’impiego delle unità motorie, 

forza e massa muscolare, forza sta�ca e veloce,  ri-

scontri negli atle� (testo pag. 57 , dispensa S.d.S. pag. 

1-9). 

UNITA’ DIDATTICA 3 – SPORT E DOPING  

a) conce)o di doping, sostanze dopan� e  loro 

effeE collaterali in riferimento al solo pro-

gramma svolto. La crea�na, anabolizzan�, IGF 

1, carni�na e integratori aminiacidici riguardo 

l’unità didaEca “Le Capacità Motorie”. L’eritro-

poie�na riguardo “La corsa di  resistenza” (sul 

libro “Sport di resistenza e doping-dalla fisiolo-

gia all’eritropoie�na” di Luca Collodel  pag.61-

64). 

UNITA’ DIDATTICA 4 - GIOCHI SPORTIVI

pallavolo: fondamentali individuali e di squadra, rego-

lamento-arbitraggio 

b) pallacanestro: fondamentali di squadra, eserci-

tazioni.

UNITA’ DIDATTICA 5 – GINNASTICA

� la mobilità ar�colare e la forza muscolare: test motori 

e raffron� pluriennali sia individuali che di classe 

(scheda personale e riepiloga�va  per gruppo maschile

e femminile)

ABILITA’: Le abilità motorie intese come le azioni che, a)raverso la 

ripe�zione del movimento, sono state apprese e consolidate e

che ricorrono in modo automa�zzato, sono quelle descri)e 
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nel se)ore Competenze Raggiunte. 

METODOLOGIE: Ciascuna unità didaEca è stata organizzata, laddove 

possibile, mediante tra)azione degli aspeE teorici in classe e 

con dispense specifiche (vedasi se)ore Tes� e Materiali), ef-

fe)uazione della parte pra�ca, collegamen� teorico-pra�ci e 

verifiche sul campo.

Ogni studente ha disposto della scheda personale plu-

riennale sulla quale ha registrato i risulta� dei tests motori pe-

riodicamente effe)ua� in palestra o al campo di atle�ca nel 

suo ciclo di studi. I risulta� personali sono raffronta� con la 

media della classe in ciascun test e sulla scheda riassun�va di 

classe viene ricavata la valutazione (per somma complessiva) 

dei parametri del singolo rispe)o alla media della squadra di 

appartenenza (m e f).

Il programma è stato sviluppato approfonditamente 

negli elemen� teorici e nelle par� pra�che in cui la classe ha 

dimostrato maggiore interesse, ed in par�colare nei giochi 

spor�vi pallavolo e pallacanestro.

CRITERI di VALUTAZIONE: e) Voto unico 

f) Verifiche pra�ca aEvità spor�ve individuali e 

di squadra (prove di valutazione)

g) Prove mul�ple per la valutazione di qualità e 

funzioni diverse, comprese le abilità e padro-

nanza delle competenze.

h) Verifica anche scri)a riguardo la parte teorica e

teorico-pra�ca 

i) In presenza di alunni non valutabili so)o il pro-

filo pra�co-opera�vo, perché esonera� da al-

cune o da tu)e le esercitazioni, viene valutato 

il livello delle conoscenze teoriche acquisite 

(anche con prove scri)e) e la maturazione 

spor�va complessiva.

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI:

Le stru)ure a disposizione sono oEmali e bene a)rezzate 

(palazze)o dello sport, campe)o esterno polivalente). Inoltre 

è possibile u�lizzare il campo di atle�ca comunale e stru)ure 
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spor�ve private vicine all’Is�tuto mediante convenzioni a bas-

so costo. Importante la collaborazione faEva della Scuola Al-

pina della Guardia di Finanza di Predazzo.        

In o)emperanza alle disposizioni, a par�re dalle classi terze 

viene data crescente importanza alla parte teorica. Pertanto è

stato ado)ato il libro di testo B.Balboni, A.Dispensa, 

F.Pio3:”Le basi tecnico-scien�fiche dell’Educazione Fisica” 

per il Triennio della scuola secondaria di 2° grado Edizioni il 

capitello Torino. Vengono inoltre distribuite specifiche dispen-

se, curate dal so)oscri)o e organizzate su apposito CD inseri-

to nel materiale didaEco del registro ele)ronico, riguardo ar-

gomen� specifici.

Precisamente:

- Sintesi delle lezioni sull’allenamento alla corsa di resistenza

- Sintesi delle lezioni sul potenziamento muscolare N. 1 e N. 

2

- Le basi della contrazione muscolare SdS

- Sport di resistenza e doping-dalla fisiologia all’eritropoie�-

na di Luca Collodel.

In merito all’uso degli strumen�, gli studen�  sanno u�lizzare 

con padronanza la dotazione normale della palestra e le mac-

chine per la muscolazione u�lizzate presso la palestra specia-

lizzata di Predazzo dove è stato effe)uato il corso pra�co 

sull’incremento della forza. 

5.2 Programmazioni interdipar�mentali

Non ci sono state programmazioni interdipar�mentali

64



Documento Finale 5TC Tecnico Turismo – Anno scolas�co 2018/19

6 INDICAZIONE SU VALUTAZIONE

6.1 Criteri di valutazione (Previs� dal Regolamento generale sulla
valutazione dell’Is�tuto):

Le valutazioni proposte da ciascun docente al Consiglio di Classe in fase di scru�nio devono 

scaturire da un percorso educa�vo in cui l’esito finale è il risultato di un dialogo, di un confronto e 

di una serie di verifiche. Per giungere all’espressione di una votazione è necessario che: 

1. sussistano elemen� sufficien� per una valutazione oggeEva. Il compito di definirne le 

modalità, il numero minimo e le griglie valuta�ve, viene demandato agli organi dipar�mentali; 

2. le prove di verifica hanno un valore strumentale rispe)o alla valutazione, nella misura in cui 

concorrono, a)raverso delle “evidenze” rilevate, a fornire elemen� di giudizio; 

3. vengano assun� come riferimento gli standard valuta�vi delle conoscenze, abilità, e 

competenze indica� nei presen� criteri secondo le curvature delle singole discipline;  

4. venga dato l’opportuno rilievo ai progressi realizza� dallo studente nel processo di 

formazione/apprendimento, in rapporto ai livelli d’ingresso rileva�; 

5. il giudizio espresso sull'alunno in sede di scru�nio (trimestrale o annuale) dovrà essere la 

risultante di queste componen� e non di una mera media aritme�ca dei vo� acquisi� nelle singole 

prove;

6. la valutazione finale dell’alunno dovrà considerare il suo andamento lungo l’intero arco 

dell’anno scolas�co; 

7. La valutazione trimestrale e finale in ogni disciplina, anche se risultante dalla media 

aritme�ca dei vo�, ha esclusivo valore di proposta e può essere convalidata o modificata dal 

Consiglio di classe tenendo conto della qualità, dell'impegno nello studio dimostrata dallo studente

e dal raggiungimento degli obieEvi di apprendimento inizialmente fissa�. La valutazione degli 

studen� con bisogni educa�vi speciali è effe)uata sulla base dei Piani Educa�vi.

A+ribuzione del voto da parte del docente e trasparenza dei criteri

Nell’a)ribuzione dei vo� per le prove scri)e, orali e pra�che la scala di valutazione va da 3 a 10. 

Ciascun docente è tenuto ad esplicitare i criteri valuta�vi nell’ambito del pa)o forma�vo con gli 

studen�. Il mancato uso dell’apposita scala docimologica per ciascuna singola prova di verifica, 

dovrà essere mo�vata agli studen�. Al fine di rendere la valutazione del docente comprensibile 

essa dovrà prevedere, oltre all’espressione numerica, un breve giudizio sinte�co accompagnato 

dalla specifica griglia correEva che resterà allegata all’elaborato. L’impianto correEvo, inoltre, 

dovrà non solo evidenziare gli errori compiu� dal discente, ma esplicitare la corre)a procedura. 

Nei colloqui, resta in capo al docente fornire, a margine del voto, le proprie mo�vazioni, sulla base 

dei criteri ado)a�. La valutazione in i�nere si esprime di regola su valori numerici interi, il ricorso a 

frazioni di voto rischia di ingenerare dubbi interpreta�vi rendendo l’intero processo ogge)o di 
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sterili irenismi. Pertanto, se l’espressione del voto intermedio “….1/2” può trovare una residua 

mo�vazione, altre formulazioni del �po: 6+, 6++, 6½, 6/7, 7--, 7-“ rischiano di tramutarsi in un 

mero esercizio alchemico. In sede di scru�nio il consiglio di classe ha a disposizione la banda 

compresa tra 4 e 10.

Valutazione della capacità relazionale 

I consigli di classe, nella valutazione complessiva della capacità relazionale seguiranno a �tolo 

orienta�vo la seguente griglia che viene proposta con funzioni di traccia. Pur non presentando la 

valutazione sulla capacità relazionali il valore potenzialmente dirimente che la norma�va nazionale

ha inteso a)ribuirgli, esso comunque fornisce in sede di scru�nio elemen� rafforza�vi vol� a 

creare un contesto valuta�vo più ni�do ed oggeEvo per ogni studente. 

INDICATORI VOTO 

LIVELLI CONOSCENZE

Capacità di

trasmissione dei saperi

COMPETENZE

Capacità di azione

ABILITA’

Capacità di interazione

NV Il docente non dispone di sufficien� elemen� valuta�vi

3 La  valutazione  sanzione:  il  rifiuto  dell’alunno  a  sostenere  un  colloquio,  un

elaborato riconsegnato intonso o nel quale si evidenzia con chiarezza il ricorso

ad espedien� che ne inficiano l’originalità e/o l’auten�cità 

4  I  contenu� disciplinari

specifici  non sono sta�

recepi�.  Si  evidenziano

profonde  lacune  nella

preparazione di  base e

l’assenza  di  nozioni

essenziali

Difficoltà  nell’uso  di

conceE,  linguaggi

specifici  e

nell’assimilazione  dei

metodi  opera�vi.

Esposizione imprecisa e

confusa

Anche  guidato  non  sa

applicare i conceE teorici

a  situazioni  pra�che.

Metodo  di  lavoro  poco

efficace.  Uso  limitato  ed

impreciso  delle

informazioni possedute.

5 Conoscenza  dei

contenu�  parziale  e

frammentaria.

Comprensione  confusa

dei conceE essenziali. 

Difficoltà,  anche

assis�to, ad individuare

ed esprimere i conceE

più  importan�.  Uso

impreciso  dei  linguaggi

specifici

Anche  guidato  non  sa

applicare i conceE teorici

a  situazioni  pra�che.

Metodo  di  lavoro  poco

efficace.  Uso  limitato  ed

impreciso  delle

informazioni possedute

6 Conoscenza elementare

dei  contenu�,  limitata

capacità

nell’applicazione  delle

informazioni assunte. 

Esposizione

parzialmente corre)a e

uso  essenziale  del

linguaggi  specifici.

Guidato  l’alunno

esprimere  i  conceE

essenziali.  Limitata

capacità  di

Sufficien�  capacità  di

analisi, confronto e sintesi

espresse però con limitata

autonomia.  U�lizza  ed

applica  le  tecniche

opera�ve  in  modo

adeguato,  ma  poco

personalizzato.
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comprensione  e  di

le)ura  dei  nuclei

tema�ci.

7 Conoscenza  puntuale

dei  contenu�  ed

assimilazione  dei

conceE principali. 

Adesione alla  traccia  e

analisi  corre)a.

Esposizione  chiara  con

u�lizzo  adeguato  del

linguaggio specifico.

Applicazione  delle

conoscenze acquisite nella

soluzione  dei  problemi  e

nella  deduzione  logica.

Metodo  di  lavoro

personale  ed  uso

consapevole  dei  mezzi  e

delle tecniche opera�ve.

8 Conoscenza  dei

contenu�  ampia  e

stru)urata. 

Riconosce  ed

argomenta le tema�che

chiave  proposte,  ha

padronanza  dei  mezzi

espressivi  anche

specifici,  buone

competenze

proge)uali.

Uso  autonomo  delle

conoscenze  per  la

soluzione  di  problemi.

Capacità  intui�ve  che  si

estrinsecano  nella

comprensione  organica

degli argomen�.

9 Conoscenza  ampia  e

approfondita  dei

contenu� e  capacità  di

operare  inferenze

interdisciplinari. 

Capacità  di

elaborazione  tali  da

valorizzare  i  contenu�

acquisi�  in  differen�

contes�.  S�le

esposi�vo  personale  e

sicuro supportato da un

linguaggio  specifico

appropriato

Sa cogliere,  nell’analizzare

i  temi,  i  collegamen� che

sussistono con altri ambi�

disciplinari  e  in  diverse

realtà,  anche  in  modo

problema�co.  Metodo  di

lavoro personale, rigoroso

e puntuale

10 Conoscenza

approfondita,  organica

e interdisciplinare degli

argomen� tra)a�. 

Esposizione  scorrevole,

chiara  ed  autonoma

che  dimostra  piena

padronanza  degli

strumen�  lessicali.

Componente  idea�va

efficace  e  personale:

uso  appropriato  e

cri�co  dei  linguaggi

specifici.

Interessi  molteplici,

stru)ura�  ed  aEva

partecipazione  al  dialogo

forma�vo.  Metodo  di

lavoro  efficace,

proposi�vo  e  con  appor�

di  approfondimento

personale  ed  autonomo,

nonché di analisi cri�ca.

L’alunno deve essere reso protagonista nei processi valuta�vi, favorendone le capacità di 

autoanalisi, condividendo con lui i criteri u�lizza� e gli obieEvi del presente regolamento. 

L’introduzione del registro ele)ronico deve rappresentare una chiara opportunità di superare ogni 

residua remora a rendere pienamente trasparente e oggeEva ogni aEvità valuta�va. Il discente ha

diri)o di conoscere la propria valutazione in forma chiara e in tempi cer�. L’inserimento dei da� sul

registro ele)ronico deve avvenire entro il termine della lezione e comunicata all’interessato. In 
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caso di problemi tecnici la registrazione della performance dovrà comunque compiersi nell’arco 

della giornata. Il tempo di riconsegna di un elaborato scri)o, di norma non potrà eccedere le due 

seEmane, e comunque dovrà avvenire prima di una ulteriore verifica. Una volta presentato alla 

classe, l’elaborato andrà depositato presso la segreteria didaEca per la sua archiviazione. L’alunno 

ha �tolo a richiedere al docente copia digitale del proprio elaborato debitamente corre)o. Ad ogni 

docente, ed in par�colare al coordinatore di classe, viene a)ribuito il compito di illustrare ad inizio 

anno scolas�co il presente regolamento, evidenziando gli obieEvi minimi fissa� per ogni singola 

disciplina, il numero e la �pologia delle prove valuta�ve e gli assi contenu� nelle griglie correEve, 

disposte in sede dipar�mentale. 

Valutazione della capacità relazionale

INDICATORI VOTO

Rispe)o delle norme e del regolamento d’Is�tuto: 

1. Pieno rispe)o delle norme e del regolamento di is�tuto 10

2. Rispe)o delle norme e del regolamento di is�tuto salvo episodiche e lievi 

mancanze

9

1. Sostanziale rispe)o delle norme e del regolamento di is�tuto, fa)a eccezione

per poche e lievi mancanze

8

2. Sporadici episodi di mancato rispe)o del regolamento di is�tuto, eventuale 

presenza di poche note disciplinari

7

3. Ripetu� episodi di mancato rispe)o del regolamento di is�tuto, sanziona� 

con note disciplinari

6

4. Ripetu� e gravi episodi di mancato rispe)o del regolamento di is�tuto, 

sanziona� da provvedimen� disciplinari e da periodi di sospensione

5

Frequenza e puntualità:

1. Frequenza assidua 10

2.Frequenza regolare, con assenze, entrate pos�cipate e uscite an�cipate sporadiche 9

3. Sostanziale rispe)o degli altri e dell’is�tuzione scolas�ca, richiami verbali per 

comportamen� non gravi

8

4. Qualche mancanza nel rispe)o degli altri e dell’is�tuzione scolas�ca, eventuali 

note disciplinari da parte dei docen� per comportamen� inappropria�

7

5. Diverse mancanze nel rispe)o degli altri e dell’is�tuzione scolas�ca, con�nui 

richiami verbali da parte degli insegnan� per comportamen� di una certa gravità, 

sanziona� anche con note disciplinari

6

7. Gravi mancanze nel rispe)o degli altri e dell’is�tuzione scolas�ca, sanziona� dal 

consiglio di classe con note disciplinari reiterate e provvedimen� disciplinari 

(sospensione dalle lezioni)

5

Impegno:

1. Impegno assiduo in classe e a casa, partecipazione ad aEvità non obbligatorie 10
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previste dai docen� o dalla scuola: laboratori, ECDL, cer�ficazioni linguis�che, 

giornalino scolas�co, incarichi is�tuzionali o altro;

2.Impegno regolare e costante in classe e a casa 9

3.Impegno abbastanza regolare e costante in classe e a casa 8

4.Impegno non sempre costante in classe e a casa 7

5.Impegno incostante e/o superficiale in classe e a casa 6

6.Mancato adempimento dei doveri scolas�ci 5

Interesse e partecipazione:

1. Interesse e partecipazione proposi�va alle lezioni e agli altri interven� educa�vi, 

apporto di contribu� personali, disponibilità a partecipare alle aEvità facolta�ve, e a

favorire un clima posi�vo all’interno della classe

10

2. Interesse e partecipazione aEva al dialogo educa�vo, con richieste di chiarimen� 

e domande di approfondimento

9

3. Interesse e partecipazione discre� all’ aEvità didaEca 8

4. Interesse e partecipazione discon�nui e/o limita� solo ad alcune discipline 7

5. Scarso interesse e partecipazione all’aEvità didaEca, evidenzia� anche da 

interven� inopportuni e frequen� richieste di uscita dalla aula, disa)enzione e 

svolgimento di aEvità non ineren� all’aEvità didaEca; 

6

6. Nessun interesse e partecipazione all’aEvità didaEca, azione di disturbo nei 

confron� dei colleghi

5

A)eggiamento nei confron� di insegnan�, compagni, personale scolas�co:

1. Ruolo posi�vo nel gruppo classe a supporto dei compagni; interazione posi�va e 

rispe)osa con tuE gli insegnan� e con il personale scolas�co; ruolo aEvo nella 

classe o/o nell’is�tuto

10

2. Ruolo posi�vo nella classe e interazione posi�va e rispe)osa con compagni, 

insegnan� e con il personale scolas�co

9

3. Corre)ezza nei rappor� interpersonali e interazione posi�va con la maggior parte 

dei compagni, degli insegnan� e del personale scolas�co

8

4. Complessiva corre)ezza nei rappor� interpersonali (rispe)o verso tuE i 

compagni, tuE gli insegnan� e verso il personale scolas�co)

7

5. Rappor� non sempre correE con compagni (qualche mancanza di rispe)o – 

nell’approccio verbale o comportamentale- nei confron� di alcuni compagni e/o 

insegnan� e/o del personale scolas�co)

6

6. Rappor� scorreE con compagni e docen� e/o ruolo nega�vo nel gruppo classe 5

Criteri per lo scru�nio finale
Lo scru�nio finale valuta il raggiungimento dei requisi� per l’ammissione alla classe successiva o 

all’esame di Stato, nel rispe)o dai vincoli espressi dal D.P.P. n° 20-34/2015 e defini� nel presente 

regolamento. In questa sede i docen� valuteranno collegialmente gli esi� disciplinari sulla base dei 

risulta� di apprendimento raggiun� in rapporto ai traguardi finali prefissa�, considerando il quadro
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delle competenze possedute dall’alunno all’inizio dell’iter di formazione. Lo scru�nio finale 

valuterà l’andamento complessivo di ogni alunno nel corso dell’intero anno scolas�co misurandone

con evidenze oggeEve: conoscenze, abilità, competenze disciplinari e meta disciplinari. Il consiglio,

inoltre, prenderà in considerazione le capacità relazionali dell’alunno (socializzazione secondaria), 

anche in ragione degli stage di alternanza scuola lavoro effe)ua�. Al fine di delineare pienamente 

le performance annuali dell’alunno, il consiglio valuterà ogni 10 ulteriore credito da ques� o)enuto

con par�colare riguardo ai percorsi etero cer�fica�vi nei quali il discente è stato coinvolto. 

Standard minimi di congruità della valutazione nel secondo periodo didaEco: Orario curricolare 

Numero di prove Tipologia fino a 3 ore da 4 a 5 ore fino a 7 ore oltre alle 7 ore almeno due, tre in 

caso di insufficienza di cui una scri)a ove prevista almeno qua)ro, cinque in caso di insufficienza di

cui due scri)e ove previste minimo cinque valutazioni di cui tre scri)e ove previste non meno di sei

verifiche di cui tre scri)e ove previste Il presente regolamento rinvia ai singoli dipar�men� il 

compito di definire le �pologie di verifica più funzionali alle specificità dei singoli indirizzi, nel 

rispe)o della curvatura delle differen� discipline. I dipar�men� avranno il compito, inoltre, sulla 

base dei singoli piani di studio d’Is�tuto, di definire oltre alla �pologia anche i criteri comuni di 

valutazione e le rela�ve griglie. DeE criteri dovranno trovare evidenza quale allegato al presente 

regolamento. Il regolamento interno di valutazione si impegna a favorire la realizzazione di aEvità 

di rilevazione e verifica a livello d’Is�tuto. In par�colare, conferisce ai singoli dipar�men� il 

compito di elaborare specifici test sulle competenze in ingresso, ar�cola� per bienni funzionali. 

DeE strumen� dovranno trovare una premessa armonica nelle definizioni contenute nell’EQF4. Al 

fine di migliorare gli standard di preparazione e consapevolezza opera�va sugli strumen� valuta�vi 

propri dell’esame di stato, il presente regolamento stabilisce come, almeno agli studen� delle classi

quinte, verranno somministrate specifiche simulazioni delle prove d’esame comuni per indirizzo. In

par�colare verranno disposte due simulazioni di prima e seconda prova con piena finalità 

valuta�va. Al fine di simulare coerentemente lo spirito e le modalità di un esame di Stato, si 

dispone come per le prove calendarizzate dopo le indicazioni ministeriali concernen� le discipline 

d’esame, non vengano comunicate alle classi le materie ogge)o di simulazione.

6.2 Criteri a+ribuzione credi�

La presente tabella è stata reda)a sulla base dei riferimen� ministeriali per l’anno scolas�co 

2018/19, il suo eventuale aggiornamento non sarà ogge)o di specifica deliberazione ma 

rappresenterà una presa d’a)o da parte del collegio tra)andosi di disciplina ogge)o di riserva di 

legge: Media vo� III anno IV anno V anno M = 6 7 - 8 8 - 9 9 -10 6 < M ≤7 8 - 9 9- 10 10 - 11 7 < M ≤ 

8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 -14 9 < m ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 13 

Accertato l’avvenuto superamento di eventuali carenze forma�ve (anno scolas�co precedente) e 

l’assenza di insufficienze nella valutazione conclusiva dell’anno scolas�co corrente, l’a)ribuzione 

del punteggio massimo nella banda prevista dal Ministero sarà a)ribuito o meno dal consiglio di 

classe in base ad una valutazione sull’interesse e l’impegno, sull’assiduità nella frequenza, sulla 
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partecipazione ad aEvità extracurricolari proposte dalla scuola e/o derivan� da par�colari 

interessi culturali, ricrea�vi e spor�vi considera� importan� per la formazione complessiva, dal 

consiglio di classe, ivi comprese le esperienze di alternanza scuola-lavoro. Allo studente competerà 

l’onere di fornire al coordinatore di classe, entro il termine del mese di maggio, le cer�ficazioni e i 

�toli dei quali chiederà riconoscimento ai fini della rivalutazione del credito scolas�co. Valutazione 

dei percorsi di alternanza Scuola-Lavoro I percorsi di alternanza scuola lavoro sono sta� introdoE 

sperimentalmente nel 2003 a seguito dell’approvazione della Legge 53 che all’art.4 primo comma5 

autorizzava le is�tuzioni scolas�che, ad aEvare percorsi di stage in contesto lavora�vo per gli 

studen� con età superiore ai quindici anni. La mancata emanazione dei rela�vi regolamen� 

a)ua�vi ha reso puramente sperimentale questa prima fase, reintrodo)a ora in forza 

dell’approvazione della Legge 107/2015 ar). 33 e 43 conver�ta nella PAT a)raverso la Lp 10/2016. 

In premessa pare necessario ribadire quanto esplicitato dalla norma�va vigente, la quale chiarisce 

come i percorsi di alternanza non originino un nuovo ambito disciplinare bensì richiedano, da parte

del Consiglio di classe la declinazione delle competenze a)ese che andranno misurate in una 

dimensione meta disciplinare. In questa fase resta evidenza dirimente come, a par�re dall’anno 

scolas�co 2018/19, l’ammissione all’esame di Stato potrà avvenire solo previo superamento del 

75% del monte ore previsto per le aEvità di alternanza, quan�ficate sul triennio in: 200 ore per i 

licei e 400 per gli is�tu� tecnici. La valutazione dell’intero percorso di alternanza avverrà al termine

del triennio, ovvero nello scru�nio del secondo periodo (pentamestre) della classe V^. La 

valutazione avrà ricaduta sulla capacità relazionale, sul credito e sulle discipline, in base alla 

seguente declinazione: A. Valutazione con ricaduta sulla capacità relazionale: si terrà conto del 

risultato somma�vo delle varie pagelle di stage compilate dai tutor esterni al termine delle singole 

esperienze di alternanza;

B. Credito forma�vo: il successo o l’insuccesso dell’intero percorso di alternanza determinerà 

l’a)ribuzione del valore minimo o massimo della banda di oscillazione. In presenza di una o più 

discipline insufficien� si a)ribuirà comunque il valore minimo della banda di oscillazione. C. Le 

discipline interessate: l’Italiano e le materie di indirizzo verso le quali sono state selezionate le 

aEvità di alternanza. Lo studente avrà il compito di redigere annualmente un breve por�olio delle 

esperienze realizzate, strumento la cui redazione, definita in sede di consiglio di classe, contribuirà 

a determinare la valutazione in merito alle aEvità svolte. Ulteriore elemento di verifica si 

sostanzierà in un breve colloquio della durata di 10/15 minu� da effe)uarsi entro la fine del 

trimestre della classe quinta. De)o colloquio a cara)ere interdisciplinare verrà disciplinato dai 

singoli indirizzi secondo la loro specifica curvatura. Al fine di valorizzare ulteriormente le 

esperienze lavora�ve realizzate dallo studente, quale elemento qualificante del suo percorso 

forma�vo, la scuola rilascerà a margine del diploma, un a)estato recante l’elencazione dei periodi 

di aEvità svol� oltre alle eventuali cer�ficazioni conseguite. Studen� spor�vi Alla luce della 

delibera provinciale 2298 del 16 dicembre 2016, gli studen� spor�vi potranno vedersi riconosciuta 

parte dell’aEvità spor�va quale aEvità di alternanza scuola lavoro previa richiesta al proprio 

Consiglio di Classe che, d’accordo con la società spor�va a cui lo studente appar�ene, provvederà a

stendere un percorso forma�vo personalizzato all’interno del quale verranno indica�: 1. il 
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nomina�vo dello studente, del tutor interno scolas�co, del tutor spor�vo (se presente) e del tutor 

designato dalla società/associazione o federazione di riferimento; 2. la natura delle aEvità che lo 

studente è chiamato a svolgere durante il periodo di alternanza scuola lavoro, gli obbieEvi e le 

modalità di svolgimento delle aEvità previste nel proge)o e le rela�ve competenze; 3. la durata 

del proge)o in termini di ore riconoscibili; 4. la società/associazione o federazione presso la quale 

lo studente svolge le aEvità di alternanza; 5. le modalità di acquisizione della valutazione dello 

studente. Il proge)o forma�vo personalizzato dovrà essere so)oscri)o dal dirigente scolas�co, 

dallo studente spor�vo, dalla sua famiglia e dal rappresentante della 

società/associazione/federazione spor�va. Il Consiglio di Classe potrà riconoscere allo studente che

ne faccia richiesta sino al 20% del monte ore complessivo di ore da svolgersi in azienda (20 ore per 

i licei, 40 ore per i tecnici) per lo svolgimento della pra�ca spor�va. E’ facoltà del Consiglio di Classe

riconoscere fino a un ulteriore 20% del restante monte ore complessivo per ulteriori aEvità svolte 

in seno alla società/ associazione/federazione di appartenenza purché realizzate a supporto della 

proge)azione e organizzazione di manifestazioni ed even� spor�vi e concorrano a valorizzare le 

competenze tecnico-scien�fiche acquisite dai giovani atle�. Pertanto gli studen� spor�vi potranno 

vedersi riconoscere fino a un massimo di 60 (licei) / 120 (tecnici) ore nell’arco del triennio. Per 

quanto concerne le deroghe valuta�ve e di sostegno rivolte agli studen� compresi nel proge)o 

scuola sport si rinvia all’apposito protocollo s�lato ed allegato al Proge)o Triennale d’Is�tuto.

6.3 Griglie di valutazione prove scri+e

6.3.1 Simulazione I prova scri+a (italiano)

Data: 19 febbraio 2019  e  26 marzo 2019

Argomento: Simulazione proposta dal Ministero

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA (Italiano)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI – TIPOLOGIA “A”

ALUNNA/O:                                                                                                           DATA:

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt)

LIVELLO

BASSO INSUF. ADEGUA
TO.

 MEDIO  BUONO  ALTO PT

INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione 1- 3     4-5   6-7 8-9     10-11 12
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e organizzazione del testo.

Coesione e coerenza testuale.   1- 3    4  5  6 7 8

INDICATORE 2 

Ricchezza  e  padronanza
lessicale.

 1- 3   4 6  7    8-9  10

Correttezza
grammaticale(ortografia,
morfologia, sintassi);
uso  corretto  ed  efficace  della
punteggiatura.

1- 3 4-5 6 7 8-9 10

INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione
delle conoscenze
e dei riferimenti culturali.

1- 3   4-5 6-7 8-9 10-11 12

Espressione di  giudizi   critici  e
valutazioni  personali.

 1- 3  4-5     5  6   7 8

TIPOLOGIA A  ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO (MAX 40 PT)

LIVELLO

BASSO INSUF. ADEGUA
TO

 MEDIO  BUONO  ALTO PT

Rispetto  dei  vincoli  posti  nella
consegna.

 1- 3   4-5 6  7    8-9  10

Capacità  di   comprendere  il
testo nel suo senso complessivo
e   nei  suoi  snodi  tematici  e
stilistici.

1- 3     4-5   6-7 8-9     10-11 12

Puntualità  nell'analisi  lessicale,
sintattica, stilistica e retorica (se
richiesta).

 1- 3  4    5  6   7 8

Interpretazione  corretta   e
articolata del testo.

 1- 3   4-5 6  7    8-9  10

PUNTEGGIO TOTALE            …… / 100    :  5 = …….. / 20

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI – TIPOLOGIA “B”

ALUNNA/O:                                                                                                           DATA:

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt)

LIVELLO

BASSO INSUF. ADEGUA
TO

 MEDIO  BUONO  ALTO PT

INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione 1- 3     4-5   6-7 8-9     10-11 12
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e organizzazione del testo.

Coesione e coerenza testuale.   1- 3    4  5  6 7 8

INDICATORE 2 

Ricchezza  e  padronanza
lessicale.

 1- 3   4-5 6  7    8-9  10

Correttezza
grammaticale(ortografia,
morfologia, sintassi);
uso  corretto  ed  efficace  della
punteggiatura.

1- 3 4-5 6 7 8-9 10

INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione
delle conoscenze
e dei riferimenti culturali.

1- 3   4-5 6 7 8 9

Espressione di  giudizi   critici  e
valutazioni  personali.

 1- 3  4-5     6-7 8-9  10 11

TIPOLOGIA B  ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO (MAX 40 PT)

LIVELLO

BASSO INSUF. ADEGUA
TO

 MEDIO  BUONO  ALTO PT

Individuazione corretta  di tesi e
argomentazioni  presenti  nel
testo.

 1- 3   4-6  7-8 9-10 11-12  13

Capacità  di  sostenere  con
coerenza  un  percorso
ragionativo  adoperando
connettivi pertinenti.

1-3 4-6 7-9 10-11 12-13 14

Correttezza  e  congruenza  dei
riferimenti  culturali  utilizzati  per
sostenere l’argomentazione.

1- 3     4-6 7-8 9-10 11-12 13

PUNTEGGIO TOTALE            …… / 100    :  5 = …….. / 20
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI – TIPOLOGIA “C”

ALUNNA/O:                                                                                                           DATA:

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt)

LIVELLO

BASSO INSUF. ADEGUA
TO

 MEDIO  BUONO  ALTO PT

INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione
e organizzazione del testo.

1- 3     4-5   6 -7 8     9 10

Coesione e coerenza testuale. 1- 3     4-5   6 -7 8     9 10

INDICATORE 2 

Ricchezza  e  padronanza
lessicale.

1- 3     4-5   6 -7 8     9 10

Correttezza
grammaticale(ortografia,
morfologia, sintassi);
uso  corretto  ed  efficace  della
punteggiatura.

1- 3     4-5   6 -7 8     9 10

INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione
delle conoscenze
e dei riferimenti culturali.

1- 3     4-5   6 -7 8     9 10

Espressione di  giudizi   critici  e
valutazioni  personali.

1- 3     4-5   6 -7 8     9 10

TIPOLOGIA C  ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO (MAX 40 PT)

LIVELLO

BASSO INSUF. ADEGUA
TO

 MEDIO  BUONO  ALTO PT

Pertinenza del testo rispetto alla
traccia  e  coerenza  nella
formulazione  del  titolo  e
dell’eventuale
paragrafazione.

1-3 4-5 6-7         8-9 10-11 12

Sviluppo ordinato e lineare
dell’esposizione.

1-3 4-6 7-9 10-11 12-13 14

Correttezza e articolazione delle
conoscenze  e  dei  riferimenti
culturali.

1-3 4-6 7-9 10-11 12-13 14

             

PUNTEGGIO TOTALE            …… / 100    :  5 = …….. / 20
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6.3.2 SIMULAZIONE II PROVA SCRITTA

Data: 28 febbraio 2019  e  2aprile 2019

Argomento: Le simulazioni proposte dal MIUR

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA SCRITTA (griglia di indirizzo)

DISCIPLINE TURISTICO AZIENDALI

INDICATORE (CORRELATO AGLI OBIETTIVI DELLA PROVA) punteggio max 
per ogni 
indicatore (totale
20)

padronanza delle conoscenze disciplinari rela�ve ai nuclei fondan� della 

disciplina

/5

padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo 

rispe)o agli obieEvi della prova, con par�colare riferimento all'analisi e 

comprensione dei casi e/o delle situazioni problema�che proposte e alle 

metodologie u�lizzate nella loro risoluzione

/8

completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/corre)ezza dei risulta� 

e degli elabora� tecnici e/o tecnico-grafici prodoE

/4

capacità di argomentare, di collegare e di sinte�zzare le informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, u�lizzando con per�nenza i diversi linguaggi specifici

/3

TOTALE /20

CRITERI VALUTAZIONE 2^ PROVA SCRITTA: LINGUA STRANIERA

INDICATORI LIVELLI PUNTI

COMPRENSIONE Comprende tu)e le informazioni, sia quelle implicite che 

quelle esplicite.

5

Coglie tu)e le informazioni esplicite e parte di quelle 

implicite.

4

Coglie solo le informazioni esplicite. 3

Fraintende in parte le informazioni (anche quelle 

esplicite).

2

Non coglie le informazioni o non fornisce risposta. 1

INTERPRETAZIONE
DEL TESTO

Risponde interpretando corre)amente il testo, facendovi

riferimen� precisi e affrontando i differen� aspeE in 

maniera esaus�va.

5
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Interpreta in maniera sostanzialmente corre)a, facendo 

riferimen� precisi al testo e affrontando i differen� aspeE

anche se non sempre in maniera adeguata.

4

Interpreta il testo in maniera sostanzialmente corre)a, 

seppur con qualche imprecisione o lacuna. Pochi ma 

per�nen� i riferimen� al testo.

3

Non interpreta sempre corre)amente e risponde solo in 

parte senza riferimen� al testo o con riferimen� scarsi e/o

(parzialmente) inappropria�.

2

Risponde in maniera non adeguata o non fornisce 

risposta.

1

PRODUZIONE
SCRITTA:

ADERENZA ALLA
TRACCIA

Il testo con�ene tuE gli elemen� richies� e vi è una 

rielaborazione personale ed originale delle informazioni. 

Rispe)a la consegna di lunghezza massima/minima 

indicata.

5

Il testo con�ene la maggior parte degli elemen� richies� e

vi è una rielaborazione corre)a delle informazioni con 

adeguata originalità e apporto personale. Rispe)a la 

consegna di lunghezza massima/minima indicata.

4

Il testo con�ene la maggior parte degli elemen� richies� 

ma non denota par�colare originalità o apporto 

personale. La rielaborazione delle informazioni è scarna e/

o banale, non sempre corre)a. Rispe)a parzialmente la 

consegna di lunghezza massima/minima indicata.

3

Il testo non è sempre aderente alla traccia. La 

rielaborazione delle informazioni non è sempre corre)a, è

sostanzialmente banale e priva di originalità o apporto 

personale. Non rispe)a la consegna di lunghezza 

massima/minima indicata.

2

Il testo non è aderente alla traccia. La rielaborazione delle 

informazioni è scorre)a o non per�nente, priva di 

originalità e apporto personale. Non rispe)a la consegna 

di lunghezza massima/minima indicata.

1

PRODUZIONE
SCRITTA:

ORGANIZZAZIONE
DEL TESTO E

CORRETTEZZA
LINGUISTICA

Organizza il discorso in modo coerente, ar�colato e 

completo. L’espressione è cara)erizzata da fluidità, 

coesione e corre)ezza formale. Vi è un corre)o u�lizzo di 

stru)ure linguis�che complesse. Il lessico è ricco, vario e 

appropriato. Lo spelling è corre)o.

5

Organizza il discorso in modo completo e adeguatamente

ar�colato, seppur con qualche sbavatura. L’espressione è 

cara)erizzata da fluidità e coesione sebbene siano 

4
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presen� delle incertezze gramma�cali. Sono presen� 

stru)ure linguis�che di ordine superiore, non sempre 

usate corre)amente. Il lessico è generalmente 

appropriato e abbastanza vario. Lo spelling è 

sostanzialmente corre)o.

Organizza il discorso in modo piu)osto sinte�co, 

ancorché sufficientemente ar�colato. U�lizza stru)ure 

linguis�che di base. L’espressione è generalmente 

semplice ma scorrevole, con qualche incertezza 

gramma�cale. Il lessico è generico e ripe��vo, non 

sempre appropriato. Sono presen� errori di spelling.

3

Organizza il discorso in modo sinte�co. L’espressione 

risulta stentata, non sempre scorrevole e/o corre)a. Il 

lessico è limitato e talvolta improprio. Sono presen� 

frequen� errori di spelling.

2

Organizza il discorso in modo frammentario. 

L’espressione presenta numerosi e gravi errori. Il lessico è

povero, banale e (talvolta) inappropriato. Oppure non 

fornisce alcuna produzione

1

Punteggio totale: _______ / 20

6.4 Griglie valutazione colloquio

Non essendosi svolta alla data del 15 maggio nessuna simulazione di colloquio il Consiglio di classe 

non ha elaborato nessuna griglia di valutazione.

78



Documento Finale 5TC Tecnico Turismo – Anno scolas�co 2018/19

7. INDICAZIONE SU PROVE

7.1 Prove di simulazione 1ª e 2ª prova

Si sono svolte le Simulazioni di Prima Prova e di Seconda Prova secondo il calendario proposto dal

Miur e somministrando le prove proposte. In base a quanto stabilito dal Collegio Docen( le due

prime simulazioni  (19/2  e 28/2/2019) sono state correJe ma non valutate,  mentre le  seconde

simulazioni  (26/03  e  2/04/2019)  sono  state  correJe  e  valutate,  secondo  le  griglie  allegate  al

presente documento.
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